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• DI4FJ0 POLITICO 
y • ^ " ^ -

Padova» 26 maggio, 
I felbricatori telfgrafici di bullei-

tinl eantt&xì. ad QEO di coloro cìie 
flpécnlano, per intereaee di partito, 
irnlla ialntc, Bnlla vita o BuU|^,oito 
^élle notabilità poUiicbe, avranno fi-
Mto di almauaecare, comeìianiio fatto 
tanto noiosa mente nei giorni tsoorsl, 
e tanto stupldsmente, sul conto del 
prìncipe Inlgi Napoleone. 

tra diBpttttio da Q&petcwn inn^n™ 
^a. «ile il Principe aia bena, e cbe 
h& già raggiunto lo stato maggiore 
gemere le- • 

Siamo soddisfatissimi di onesta no-
tizia. 

'S¥S^'^>R&£/il/^t^ÌW:tJJ^^ 

-Forse un Éllargamecio deidiritiiolt-
tatSini, e nu maggior grado di parte-
cìpBztone al governo Oella coaa pnib-
bllcB, potrebiiero applicarsi, per esem­
pio, con -vantaggio alle proifineie OB-
cidentali deJJa HusBfa ; per la Polo­
nia, nonTr'ha dubbio cbo 1* fiau«tii-
giodel goTerco cotiiinzioiiRlo aprireb­
bero una vahola di sicnrc^kR <;ontro 
antichi risentimenti, che niinacoiano 
di scoppiare; ma fart̂ bbo incimculto, 
per non dire ridicolo, penii&ro ad una 
cCBtli«y.Ioìie d& essere laiglt«, suppo-
nlftnio Ri copacfii del Pon, o ad alib̂ e 

lopolftzfonJ, che fanro perte dfPMm-
pero degli Czar, e che si trovano an-

I t 
ganale. Se a quella nomina gi ag- -tele, metta os'aeoli fille riforme, che la proposta di queir aì)oli-
gìuuge l'altradlFrackenetein a vice-
pf esidcnte, 1* evoluzione Indicata pren­
de nn carattere ancora più deciso e 
sigDliìcatlvo nel senso conservatore. 

Bt;»!mse*minBeBorm«c»»iHna»»*p!tBKrawiHH»si«: 

per tioa lasciare alia sinistra il zione era mal pensata, perchè 
merito di averlo iniziate ed at- convinta che dovesse essere pre-

RIFORME MAL PENSATE 

tuate. 
Per diirostraro quanto sia in­

giusta Taccusa, hasta richiamarci 

ceduta da sicuro garanzie circa 
i mezzi per riempiere il vuoto, 
che avrebbe lasciato. 

r ' 

In Oggi siamo aìla^ricerca di 

e sono mal digerite anche tra 
le file del partito, non è. già 

Cora in nriE eiato poco meno che! poiché ìe riformo in massima 
trovino numerosi ed accaniti op-

ad aleiini fatti recenti, dai quali 
è provato, che-la destra, quando ' quei mezzi, .ciò che si doveva 

La causa prinoipjile per cui,.f^ ^^^^^^g^ ^| ^^^ proposta d i | far prima. Come procede quella 
lo riforme proposte dalla s i n i - | ^ g g ^ ^^^ ^^^^ alla parte della Ricerca? Il ministro Maglianì 
Btra mcoì-itrano molti ostacoli, Camera, d'onde k proposta ve-] ha calcolato di trovare quei 

barbaro. 
Del resto è qr^stó ?in «rgomenlp 

Malgrado i recenti rigori della po­
lizìa, lo condizioni della sicurezza 
pvbbllCB In Eiassia non sono grande­
mente migliorate. I delitti di sangue 
xion si ripettao, è ve?o, da qualche 
gettlEa'iia cen tanta frequenza, ma i 
b( mìci dell' ordine sociale, can^blando 
tattica, da poco in qua sì èono dati 
agl'ino€2di con più farore del «olito; 
« al Bacrifizjo d«lle vite ora succede 
!tt,dÌ8tnizIone delle proprietà éepra 
Tantissima Beala. 

n periodo che attravem In questp 
mcmenlp la Kusfila è di una gravità 
BpavénteVòIei né si pu6 sperare che 
i i^ogelti della setta nlhUlfita tlano 
per̂  arrestarsi dinanzi alle misure di 
precauzione, che l gcvematori d^lle 
jnovÌ33cie hi.cno^avnto,, l'ordine di 
adottato dal goV(?rco centrale di pie-
trcbur^p. Troppo profonda,,troppo ga. 
nerallzz&ta è la pi^ga, che aflSgge la 
sccìetà rusfa ; e i rimedi eroici al mo­
strano ,fhiora Impotenti ad arrefitarne 
ì malefloi effetti. 5 " 

i r pericolo sfa nelle condlz'oni Bpe-
clfrli di civiltà dei vari popoli eog-
geitl all'inspiro, per cui le mluuro 
Adattate aà uno di essi non sono as­
solutamente applicabili ad nu altro. 

asfRÌ grave, che l̂ a bipE-gRo CI eBBfre i posìtori; che anzi eono BÌncefa- ' ^g^taro non indilTorenie 

nivo, e diede il suo voto favo- 1 mezzi co' suoi rimaneggiamenti; 
revole, anche qnnndo il negarlo ma qual sorte incontrano buona 
ayrehhe procurato ai suoi a v - , parte delle sue propo=ite, nei 
versarli un disappunto parla- circoli parlamentari? Non si 

i I buccina già^non fu anzi tele 
naturato. Lo^ Czar Alea.andro, che I mente desiderate anche dalla P i p a r e che non si potesse 'grò fato a giornali di sinistra, 
accrlTèrà fra lo glotio de! 8U0 regno ; ^pstra 11 miaio è' oha la qini-' , • •. T • i ,, ! / . , -,, ., 
l'emancipazione d.lla EclìhTilù della ! T : ^" , f ! mostrarsi pm aheni da gretto che per ora non si potrebbe più 

spirito di partito. 
Però il sentimento di ahne 

gleba di mitìoni de'BtJoi sudditi, deve i^*''̂ *' ^"T f̂̂  e sospinta a furia 
tentlre in sé medesiffio lo utiKoìo di, dallo spìrito riformatore ad ogni 
tn santo orgoglio per rìdcraro ai stol • costo, non sa concretare in moto 
popoli quel t€Boro della tranquniità i attuabile io sue proposte, o fa 
e del rJpfc-tto allo IpggJ, forza di cui ^ . . . . , 
è ImpofPìbllo qoiilTinquo ccnvivepza : Eroposle intempestive, male a-
civile. I dattate alle condizioni reali del • ^^^^^ ;\^ ^-^^ ^^^ ^^^.^^^^ ^^.^^ 

*'°°'" in capo, senza l'intima persua-

i parlare dì abolizione del maci­
nato? 0 che si dovrà limitarsi 

- , j , * , j « „ T ' paese-an cui Viviamo, e per 
Secondo un diEpaoclo da B>̂ rlIno lo ^ ' » , _. , ^ , .̂ 

Czar arriverà nella capitale dell» Int-iseguenza non accettabili, senza ^j^^ ^̂ ^̂  ^^^ ^^^ ^^^^ ^ ^-^^ 
pero fé5ei?co il 9 giî gî o, G t i sì fer 

J 

l 

il hent'fizio di un rigoroso ìn-
1 vcntario, da tutti coloro, .che, 

Molti Principi e n:clil coeplcni per- ' ,, ^ ^^ • j - • 
rcnaggl ritroveranno colà ritnlti nona <5 accordo nella ma^smia di ri-
atesaa 
coppia 
rozze 
oc(a îono cemeniitìra m no io aempre , ,. . • 
pitiscllilDl'a, ìoJp.lagiàiOfiafrp.ttafra,"^";- • 

gazionc, diventerebbe una colpa, ' a quella del secondo palmento? 
se dovesse spìngersi fino a chiù- E il voto del 7 lu< l̂ìo? 
dere gli occhi o ad approvare | Ecco le conseguenze di una 

riforma mal pensata 
Che avviene intanto della ri-

forma elettorale? 
Su questo terreno la noitra 

argomentazione divenia molto 
piti facile, più spedita: sono gli 

che ce 

sia per produrre i vantàggi che 
si aspettano. . 

Allo; che questa persuasione 

fere ogni riguardo, e preo:cu- gli uffizii parlamentari la rìfor-
gl'toperatori di Germania e di RG^sia.; fi la nepessìtà di questo in-'pj^^gj un'camcnte degli obblighi . ma elettorale proposta dal De-

* 

* ¥ 
i Vi:ntario,:cho inr-striavversarii ^j^j g^^ mandato. 
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APPENDICE 02) 
del Giornah di Padova 

j - uui ouu umiiuai-w. prctis fu già dcmoìita nello sue 
La nomina di Ford^enbafe a prò- ^ non vogliono ammettere: ingiù- { p^^^.^^^ jj, ^i^Bira non si è as- parti essenziali : fu demolita in 

S I fcatoVe d d l ' . ^ t £ ?̂  stamcnte sospettosi, essi credono socida al voto del 7 luglio sul- j ciò che riguarda la capacità dal 
di partiti avvenuta nel P§T-liimBntoj '̂̂ ^ ^̂  nostro partito, sotto il l'abolizione del macinato? Non . voto, fu demolita principalmente 
tedoaco in ccca£ione della politica do->prct,csto di procedere con cau- ' vi si associò, p r c h è convinta ' nella forma della vot!:iZÌone, colla 

> 

condanna quasi unanime dello 
Bcrntinio di lista. E qnestn op­
posizione così fiera non è già 
che provenga soltanto dà ele-r 
menti di destra, ma si accentua» 
più sensibilmente nelle file della, 
sinistra. Qual sorte avrà la r i ­
forma elettorale Deprotìs, se ot­
terrà l'onore dijj essere portata 
in discussione dinanzi alla Qa-
mera ? Quanti sono inrooe, ' ì 
quali dubitano già, che poàsa. 
venir discussa, non ohe appro­
vata in questa sessione? 

E c ^ l o cons6guonzedi.ua' ' 
altra riforma mal pensata. 

Se il ministero, prestando a-
scòlto ai consigli più disinteres­
sati, e mettendo in chiaro jat 
vera 'situazione, avesse ripudiato' 
con coraggio pericolose ilìùsio-^ 
nij e avesse detto con franchez­
za: « Più in la.non si può a r ­
rivare », oggidì non si trove­
rebbe al procinto di riconosCei-e' 
che sì è ingannato, e di dover 
dissipare quelle illusioni, dopo 
averle spensieratamente incorao--
giato. 

Ciò quanto al macinato. 
Quanto alla riforma eloti orale, 

sulla cui necessità ed urt^enzsi. 
non vogliamo di nuovo discu-
.teVe, »6 il ministero avesse te­
nuto più conto del grado di col­
tura .politica del nostro paese ; 
se lungi dal cercare nella r i ­
forma una leva di partito, avesse 
procurato di restrin-^erla nei 

• L- X L _ - ^f-^ -Ji ^ 1 l k 3 V ^ l P Ì ^ F b i % # 4 Ì I ^ ^ ^ ^ ^ W ^ fc*V»»n-^ 
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gnava ccn nna cura, con nR'ftt^en- netta. QfpEt'cccupazlono» da lungo' pvcdurre la poié, beiisìla asonomla, 
zione c&tnma, Bcguendolo con com- • tempo abbandonata, la interessò co- ' e Pamela gusrdò Bruto con viva at-
pìaccLZu, «eguondo i! t*rapo con un me qutlcocaJ*affatto nuovo.elain- tenzìone. U maestro di acuoia avea 

^ ^ - fc f -\- -'-1_ •- r̂ _. 
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HBfaestro di Scuola; 

ROMANZO 

spiacGie... OhsssspesBe — aggiunse, 
battendo i piedi per terra ~ 86 sa­
pesse come m'aunolol.... — e dopo 

ìiia teata ammirabile, non già per i una breve pausa — signor Bruto, 
l'elegante signorina, abituata a non quanto sono infeiieel... 
vedere in lui ohe un contadino mal Infelice lei?», ripetè Erutopcr 

Egli mi èitsùrsi«em^r&:Ahpestia, 
pestio," jiìpMàr e mi dava tre o quat­
tro achìKfB, cacciandomi in prigione 
a J&néfd acqua, flisoacìio fapfBa'i il 
ÌBÌO PC220 di mùsica BUIIB punta dello 
dita, ', 

—r 11 Éiftodo è tn po'duro -disse 
Pamela - ma oggi lei dev'essergliene 
rieonopcfnte. 

— KicfnofiCfntè d'avermi trattato 
come tn nf?gro^. i • 

— No — BoggiBBfie Pamela ^ ^ a 
dì averle disto un taUnto molto raro, 
lierchè-le giuro che vi aono pofho, 
EBfai pf che persene capaci di leggere 
emì la imjPl̂ ?, & libro ajwito.... Ma 
-^ lipreise la iglóvinetta cai piando Ino-
BO— io corro troppo pre»toj quel 
motivo !tì BBTà foree rimasto nella 
nMinóri»; vecllanjo se io non mi aia 
affrettata va' po' troppo ad accordarle 
Mn Tìiro talento. Kcco un altro pezzo 
the Xfìi ncn ha Intcao. 

E dopo aver eercato neHo «partito, 
irVindIcò l'aria di Oinha» al primo 
*tto. 

Non flolamente Bruto lesse la mu-
aica, bftBftè le iutoJQazloni ne isieno 
«hb»£l«nza dìffloilì, m& ne rlìevS',4n-
«he le parole. Pamela lo acao'mpa-

lepgsro dondolìo della tetila, ìmbec- ^ ter^i-tò ianto^BÌù in quanto eh© s'era 
csndogli — per cosi dire — la nota, j imposta un compito divertentiesimoj 
quando pxfivedeva che il l&Uors si far« la caricatura di Bruto col suo 
sarebbe imbarazzato. piffero. — ' " 

Poi, quand'egli elsbo finito, ri r i - , Quel colosso alto clcque piedi e otto 
voko vÉTEo di \\iì col Tello ratìisnte, j poìlU), colle,s.*(i»spalle d'Atlante, con : lo considerava in quell'iatante come ohe non sapeva annera come le per 
ed osclaroando con gioia; j UQ paio diimanì da scWaitare nn al- ! un naodello. - ' gQ̂ g ^gi cosidetto gran mondo dicno 
^ — Bravo, bravo, bravo l... Noi fa-| bero, come'l'alando della l^enda, ! I profili di quel voltò erano' nobili questi nomi cosi gravi e torrìblli alle 
remo della musIoK iriiiemcs non è neiia posa d'un pastora d'Arcadia, e d'un carattere olovato, e la giovi- noie e alle maUnoome le più leggiero. 

vestito, m&l pettinato, abbronzito dal cui le parole sofferenza e svenhsra 
sole, ma perla giovane artista ohe aveano il loro giusto Eignìflcato, e 

con un piccolo ÌBfv«Riflrito perduto — 
dieso Bruto {,4 così dire — fra le sue dita gigan-

vero?... 
— Lo credo bflno 

inrpw '̂srnfnte — cantî remo il grr.n Kifischt?, ie era sembrato uno spotta-
duetto del aecond'atto; come ci di- «oìo «ofìgrottlsco da meritare unMl-
vertiremo, signorina 1... [ .JBairadóne •̂«Tie ne etornasiBe la mo-

-^ Dunque 8; demani, signor Bnjto... {'jKoria. 

netta sussurrò fra i denti, tracciando 
alcune linee: 

^ Sarà diifloilel Sarà difficile 1 
Tuttavia serza che Bruto si mo­

vesse, il 8U0 sguardo avea cercato 
sulla carta il disegno di Pamela ; egli 

Ma ^Indomani accadde che il conto j Si nslao all'opera, o disegnò abba- a'era riconosciuto, e riconosciuto ri­
dicolo. 

F 7 

Lasciò cadere le braccia, e i suoi 
occhi al chinarono vèrso terra, la 

di Lugano e il mssbtro di «cuoia ri- | stanza bene il portamento duro e pe-
iEan€PE65ro cb,inpi nel gìibìî Mio l'I stu- sante del tuo personaggio; ma quando 
dio, e àiofiome £ttoro avea già preso 
r %bit«̂ dine ài sparire dsl caeieUo dopo 
la colazlf ne, ecù Pamela fn costretta 
a riman^er sola coi suoi pensieri... 

volle c'elisearne con prectslona la fl 
soncmla, non potè rluacìrcl; ella al j fronte si coperse di rughe ; ìe aoprac-
accorge.per la prima volta che Bruto, : ciglia si avvicinarono convulsamentej 
non Tavea ancora guardato con un ' un cupopalloresidiffusosnlsiao volto; 
po' d* attenzione. Fare continuò U suo ' e quando Pamela rialzò lo sguardo an 

Mài Pamela fino rlIorsaTOHprovato disegno, dicendo tra aè ateaaa: Lo di Itil.'iCu cesi colpita da qùell'esprea-^ 
una noia e un dispetto più vivi. Al­
cuni giorni ii!^faì2i, quando Bruto 
era partito, ells non ponrs^a che al­
l' asaoiĵ a del cugiso; qn^§|a, volta In-

fitndìOTÒ domani. ^ j'Blonè di doloro e di collera ché̂  per 
Il domani, giunse, e appena Bruto | un movimento involontario, nascose 

ai froTÒ solo con lei, le disse: '•• ì collo mani Io schizzo, e restò immo-
. _ _ 0?gl il algncri wnte non ha da ^ bile ad osàèrvarlo. 

vece senti che se Quakum lo man- , lavorare con mo 5 se la signorina de- I A questo punto, egli alzò gli occhi 
, cava, questo gnakuno era 11 maestro ! sìders, potremo fere della musica. I sulla giovinetta; il volto del povero 
di Bouola, ch« Ettore non avrebbe pò- [ — wd, no, no -^ gli rispose Pimela • giovane riprese la' sua calma; e, ve-
tuto sostituire, percìtè nostconoij^^! che ardeva dui desiderio di condurre dendo Paniela OOJEÌ immobile, le disse 
la musica cerne lui,.li goffo ccnfeidltiol'a termine la au^ eirlcatura-^iin'aV 
era già atpcrlcre all'elegante e su- | travolte, wn'altra^ volta; Si metta là, 
perbo Gugin'̂ 'tto. | la prsgQ. .u--

Pamela s'annoiava ducqugi mortai- '• E 'lO foce poiaro coEie'sn suonasse 
il piffero col braccio in aria. •' ''̂ ^--

Bisogna coufeasarlò, l'insieme di 
©rato era proprio grottosco'ln quella 

— Sì — riprese Pamela, cho non al 
accorse del modo dubitativo con cui 
Bruto aveva pronunziato la sua e-
sel&mazlono — al. lofoUcel... CUlelo 
giuro, io non so più che fare in que­
sto tetro castello. 

— Ieri — risposa Bruto — la si­
gnorina avea espresso il desiderio di 
fare un po'di musica.... insieme.... 

— La musica m'annoia.... . 
— Ma alloraV.... ' * * ^ p ^ ; 

r 

— Allóra—soggiunse rleoluÈemeQ-
te Pamela —• andiamo a passeggiare. 

* 

raéxite, 0, non sapendo rhe farfil, prese 
una m?itlta e incemiiic-ò a dìasguaio. 

I pensieri pia tristi s'involano aS" 

con voce che tentò di rendere gi^a: 
Signorina... ooutiaui pure... se... 

si diverte... • ' 
Pamela prése 11 diségno, lostracòiò 

sul momento, e dUsa aUeituoSBiaónte 
• Bruto:' ':' 

3Kò, no.., ha f!£tto smaltì. Ma mi 
* ^ I . 

â S presto ^^la niente, d'una g|tvi- pora; ma.non si tratiava già dir i - -«rfidlivinoa-ho Tolutó recarle un dì-Ĵ sWô ^Al BCUOI». "i 

Blacesere tutti e due nel parco, e 
camminarono da principio abbastanza 
tranquillamente, Pamela dicendo a 
Bruto 11 nome dei flori, Bruto a Pa­
mela li nome degli alberi. 

Poscia, avendo veduto una iìballuìa 
che svolazzava di corolla In corolla, 
le venne li capriooio d* impadronir­
sene, e in pochi istanti ella avea im­
prigionato V Insetto nelle pieghe della. 
flua;:?clàrpa; ma per venirne a capo, 
avea dovuto correre, onde ritornò an-i 
santo e tutta animata dal piacere 
presso a Bruto, dlcendogU; 

' — Gaardl (jom'è bellal 
7-; Splendida In verità j disse 11 mae-

' - , _-?! H 
-i ì -\ 1 i ( * I I - i= r V 

E per la prima volta, pronunciando, 
quelle parole, egli guardò flsao e ai, 
lungo Pamela; Paraols,Jl onì cuor̂ '̂  
batttìvo, i cui capelli svolazzavano-
all'aria, e ohe appoggiandosi famW 
gllarraonte àì suo bracoio, scg-lansas 

— Correndo, ho urtato il piada 
contro un sasso; mi sono fstto urfe 
male orriWc ! ' ; ' 

Alia parola orribile, un lieve e ma­
linconico sorrlflo sfiorò le labbra del 
maestro di scuola, di quel martire 0-
seuro e ignorato dell'lngiuatigla u-
mara. 

Fecero alcuni passi; poi sedettero 
sopra uiìii paueblBa di pìatra. 

Bruto noa diceva nulla ; Bruto era 
imHisrpo In un bizzarro rapimento 
dell'anima e doiflonM; egli si era se­
duto perchè si fantlva vaeUlavo; gii 
pareva che Paria, Io opprimesse; il 
profumo dei fiori gli saliva alla te* 
sta ; egli si credetta ammalato, 

Pamoia gjl domandò ; 
— Cos'ha, signor Bruto?,... 
— Non so, rispose egli ; ma provo 

una inquìetudino....,.,.uno smarri­
mento.... : 

— Ebbsne^^stiamo seduti ancora 
un poco. 

E rimasero vicini l'uno all'altra. 
Mirabile accordo della grazia sor'-

rldente 0 della forza mallnconlcal 
Un uccello cantava g] di sopra della 

loro testa. Pamela, fu vinta dalla 
soavità di quel gorgheggio e si pòse 
ad ascoltarlo. W 

Quanto ft Bruto, egli era Immars» 
,ln un Involilo turbamento, 

— Come si chiama quac-t'uocello ?..-. 
1̂1 chiese Pamela. 

fCorUinunj 

ì I 

. ^ i 
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giusti confini, entro ai quali può 
essecQ vagionovolraeatQ accotk-
t a ; se invece di una circoscri­
zione politica confusa,, irrazio­
nale, anzi l'idioola, per adat­
tarvi Io scruÈìaio di Ìista,;aress0 
proposto lo eprutinió po|i.^p|o-
tiuoia, pifi coÉiEonfatìeo alle t ra-
dizioni storicbo del corpo elet­
torale: so, ancoi'f!. meglio, avesse 
fatto precedere alla riforma elot-
'tornlQ quello, d'olle'cireo5orÌ2ÌonÌ 
amminÌHtraHve e ghuiiziarìs do) 
liegtìo, il litiÌBistero non si t ro-
vcroìjlje oggidì al procinto di 
dover ritJr^tro o di lasciar ca-
dero una riforma, eh' era scritta 
a caratteri d' oro sullo bandiere 
s]iiv>(}atiiA\ SiraikUa. 

.Di questi disinganni faato a* 
mari, ila sinistra non deve in-
cotpfire che so medesima ; essa 
ci Ha provato ad esuberanza, 

^ L • ^ 

cl\e ^Uró fcj gridare sui tetti ri^ 
formi rìfor.me, ^Hci? ò saperle 
àitiiare da uomini di Stato, cti'è 
citiauto dire, «econdo i veri bi-
BOgni 
pùcso, 

& il vero iuleresae del 

->( f. 

1 ^ 

Roma, 2d maggio. 
La delibers-̂ Kioue, colla guaio sta-

nisuo la Cam?ra rifoba h'questiono 
ohg IMnterptìllanza Oompaus STOTR 
sollevata», fa patriottica, od io lodo 
l'dssombléa d'av-.Tla addoUa'ia. Il MI* 
nifitro della gnei-ra ha a-vutb òggi uìia 
anova flonìenvia del patriottismo della 
desira, la qaala con fa qae^ioni di 

"partito quanio trattaci dell'tfeovcUo 
-nazioaalf?, alia cui fftrzft è bpeciSl-
: ii;.eiite tM^s^t. lu tidaltfdtìUffi-dignità 
deìlfi patria. 

Nelle mie ìutt&ra precolnflti io e-
éprc83i il^Cfiiryiuiimcnto elio ftsifo P'i-
rlooloso wUovar nei Parlamaato una 
questiono, come q i ^ ^ ^ e i dciiiauio 
setto la t̂ rEii della l ^ ^ a oategoria. 

Io non nego cito li Ministro della 
guerra debìja rawder conto dei propri 
fìUI al l'arUmiiato, ma sono pm'suaao 
elle a quel MìaJutro, nei Hmltl ^^llQ 
leggi, Ufcbba taserè rloimosiilutft iì-
bortiWaziofia. i£gU è giudice dipelò 
olle meglio coiìvengi all'eaerci^o e 8Q 
8Ì,ftmffiett*-ìii!ìa il siitema tlio un* iii-
terp^llansa parlamontftre potesse sc-

' spendere i provrudiiionlidìil mìnlBiro 
della guerra non so fino a qual punto 
8i andrebbe, yi t-ono provvodìmentl 
ciao ingguei'ano iacoììioJi e mfticoìi-
teuto e l dOìiuUtl ttov&rtìbboro, «ui 
doiasiìdarue là rèvoca, facile via a 
quella popolarità) cl;io ò non ultiraa 

.-ci.u«a-. del f.m^Um an'IaiJisato daìlo 
cosa dolio'SUìto in Italia. 

StamaTìtì, ì\ Minietro dalla guerra 
•h,a 8o;,5i.\ii'!irù0uti.i prósiflESo olla Ca­
mera di impartivo al comanaanii di 
Diiitrtìtto iettuzionl pr<sai30, aiUnchè, 
.noi rieiii.'Amo della òMoiida catugorio, 
veaga applicato largamente l'àrtiflolo 
83t del lle:̂ 'OÌìuiiónto militare, tea-
•'deriÉe'.a Koncilìaro Io m\i^ùi[?.Q, dol for­
viato, militarti coi lavori agrS<ioil e 
coU'euoroizto dijjltì varie prufaiisioul. 

I>Ì più l'on. Miristro non poteva 

daflJ, tutti l'ittllHarl di tìaconda cata-
gorìa diventerebbero agrlooltorl.;^ 
r l a ùìmws^m è «Ista brève, ma 
vitacp, ;Ji;bb#Ì|ch9 M i o o^iàìco in­
cidente in mà^àscorsMell'dflor.Ma-
pifanadalètabìlno, liiPiiilQ;dfiui^atrò 

aranj'eijta che ha | jg qu^stioai à-
jpclo Gompefcnxa éî ttaia à qaella 

t'&V li Wo rooento t»if^£at^oanoà1rio 
gli asaegaa in mataril^'léiMialoa.''Il' 
ministro AQW agricoUu^'a diate oh.e 
in esfato I contadfhl noUa hanno a 
fare... La Oamera aoóolsd a risatd 
questa assor^iono, ohe il miniatro 
àiììVagrfròHur'atn. ripetuto tre volta, 
fra le grida 0 1 rumori. 

L'ordino del giorno < êU'ou. Pa 
RtìiiEìB fu, ve io ripeto, approvato al-
l 'u^jmtfà. Votarono contro l'ocor* 
Ccnipina o olnqua 0 sei altri dopa­
tati, I q'iall pretoTidovano chò, il mi-
Hì3tro dslla guerra d̂ Bas prova di de-
bole?za rfìVoCRiido il suo ordino 0 
,prof̂ afl?̂ las39 loro applflT!3llf'.<JiUs<!linÌ. 

I"; corco v'iio sorittp, areéo odo U 
iDlnistro dalla gvif̂ rra possa' Q debba 
tejmr conto dello e îgonzo del^aXQTi 
aprìcoK, ma credo puro ohe Ja na-
zSpno dî bbi tenf r contò dalle ealgéWze 
déll'-efiercito, ani' quàlo rìfiô Ntfo 'la 
sua forza, la sua speranza.,- ; ;' < 

L'e.ieroHo, queftn graale latitozlono 
nazionale, ba, coma tutto lo ìatUa-
ztonl uman», qualchs-cosa che può 
•artp.vo Intt̂ reosi, pas'ììonl, adatti, pi:o-
gllidiz!, ma II: p9.mB e ii R^riamento 
uon devono teuor conto chi del grande» 
del i^ìipìremo lnter^s^.ù ììazlotiSiU GÌIÙ 

èsflO tutela e ràpiirotónta. ' ' •" 

prova cho nolU» q-ioatlooi, ohg all'e-^ 
sercitofli riferiscono la cori a del p%' 
trìoti^mo vibra n$i cirore dl,t"4tt!. 
t*0&ercito fft floorops^rlrelo divisioni 
di parto e fitamaEO^destra, ,̂ Ì)i?,iî q|ô  
contro votatolo, fragU lippbuaì^ Vor-
dim del giorno che» il mrìktto dèlta 
guerra nireva ào^ettato i& cbo aò ri&-
Ù}wyri\. l'autoritA fili U pro-̂ tlgio lu 
facoìa ti .p&saQG la f&Mla t^lftìi^rcUo. 

l^ùìla flòdatA orJiiìarla i^merìflìaaa 
Ih 0 imera h i og;?l ppo^pgnito la di-
seueslbne dal nrog:9Èto m\Ìo au'Jva CJ-
sUxirloìii ferroviarie. 

Tatta la ceduta fu osjupata noi di­
scuterò la questione ^teasi che àsao:bì 
la tornata di ieri, oseii BQ nella linea 
da Novara al confluo avizzaro debbisi 
Bcegllero ii tracciato di QaìlarAtQ o 
q'i&Jifo di SMo QxiùwiQ. A gt̂ aade 
tft^ggiorai:Si fa adlbUato il tratìolato 
di Beato Calend;̂ . • i; 

Sen&i ofiŝ rvuŝ igal è sUta poi ap-
provate^ la s^cmia iiaea dì̂ lUi prima 
flfìt?grrìa Roma-Suhn jua Agalla, 

D m:inì la OinièrAnpatlono atidata. 
Como vi annunzia! col dl̂ pnooio te­

legrafico, li S matò non accettò ieri, 
iù Oornitaio ucgioto, la propofjta dglla 
Ojunmla îoae di a'o^pon-lortì le coava-
lliìazioni della nomine dèi dodici nuovi 
myUovì, ubo prodiero purta, quàll de-
ptUtf, rùhi vottx-zìou^ della Camera 
r^vA prog*>Uo del macinato. li'Alto Oon-
n^^niio approvò, Ì̂ VO;ÌO, un' ordiaa d l̂ 
g'orno d̂ U*on. Lam,pettlàOv ^^i q̂ âlQ 
la Oommlaflloae è iavltata a riferito 
r.ncho /mi titoli di qud dodici. 

In seguito al voto del Senato di ieri 
l'onor. conto Arese dleJS'la rinunKla 
dall'ufilr:Ìo di prdiid?nt'3 di qaella 
OommiBÉiono, ma II Smtìto , n^n ao-
cetlò 3a dimlsaìono dell'^eminente pa­
trizio. 

La Oonimijsione, OHaeqtoute ai voto 

tit')U.dl lutti'irj:KU^.jfi com\uaU,:COl 
R. Dâ roU) dai 27 marzo. 

Og t̂ iuroaó Convalidiate le aomiaa 
dei Coiito Pî nU'Sira e dal prof, ere­

ttola, d'ap» 

Bl agglaogG ancora, ma questo 

$tkiiif l^fatro dalie i n a M ^ ' a 
dichlaràUdl «asera prtìntó i rlsp 
de|d alte lnterroga8Ìó»lQh«%u qw 
srpÉfeato dei trasloco della Dlr« 
ne Qft&tóile dal Daìjito Pabbllflò 'a 
Eó^^p fe™ per esilrèli'ltfdirixsato 
alla Oamara. » ^ 

l 
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FRANOU, 23. — In Qoralca è pe­
ata Iji candUatura, a senatore, dol sl-
gDor Pietri, antico prefetto di poHzI?. 

Sono Buoi coucorroati, 11 algàor de 
ofsRuì, rBalisla, e il sìg. Tommasi, 

rapttbbiloano. 
— n Big. Pouyor-Q jertler al recherà 

a Lilla II 1' giugno por tenore un 
nuovo d'acorBo protssionista. 

^ 24. — aii operai addetti ai la-
Tori (ieiJa ferrovia no] f̂ ard al mlaoro 
in ìsclopgro, p,a^ quarantina di aasi 
procedetttìf 0 a vis di fatto contro l'ap­
paltatore. Qaaltro Yaro'aò i*rr'?R!;atl. 

— Fa proibita la conferenzaìntotno 
alla,polizia,;.^he ,doie* «aiiere teouta 
dal Big. Sigismondo LocKrpy, dirottoro 
(iella Béjmblìque frangatse, e preule'-
duta dftt deputato Eavodst. 
iGERM-At̂ iA; 2 '2 . ' ^ .Alcune seèti-

maae sono, «r& ooràà voM che le force 
del corpo d'arrauta stazionato in Ài-
sazia e Lorena stavano per eaaeró au­
mentate; ì^i i giornali aemi-ufflclosl 
hanno dichiarato che non si avo va 
alcuna Inten^tono di medlfloartì la ai* 
tuazione militare in Alsazia. ^Sembra 
tuttavia che non sì tratti più ai dì 
d'oggi diruti Bswplioe'corpo d'àndba-
ta, ma benaì dell'ìjatlgrcf corpo della 
artlglìoria tedesca, ch^ starebbe per 
auiilre un auraoBto notftvolèi 

SPAGNA, 2». — Nei fliracli politici 
di Madrid al parla molto dogli nril-
ooli pubblicati da certi;organi della 
stampa estara, 1 .q t̂atl danno come 
oprto II matrimonio di AUónao XTt 
coli'ArcHuch^ssà d'Austria e-qHoUo 
del.pfiuolpe.aoilolfo df-Austcia colia 
Horeìla iuinorg delRo di Spagna. 

Di iof jrmazìoni prese a buona foata 
risulta invecis olio questo doppio ma-
tfimuQlo è fcffàtto proWemat\no, e sft-
Oondo V oplnioua,dl molti è anzi coia-
plotatfleulo abortito. 

RUSSIA, 24. — S! ha (?a Pietro­
burgo : 
,. Si fiognalano nuovi e numerosi in­
cendi a Petlhi. 
• TUaOIlIA, 32.'—L'ambasciata ot-
tomaiia di Parigi ha ooiaiiuicato qaa-
sto dispnccio: 

Pera, SB-
Va lUspacaìo del comaodante mlU-

faro di Lsrlaaa raca che un distacca-• 
mento turco di 46 uomini,' eaaeado 
caduto in una imboscati di brigmtl 
greci, presso «uà. f irast* dal distretto 
di.ToiJtola, quei banditi, dopo aver 
uQcUo quattordici soidatJ. ne fecero 
a pozzi t cadaveri, e ne «oupèsero agU 
alberi gU.avanzl. Quasl'J^fattJ atroce 
.venae constatatoBui luogo. 

' - • U ' - . ) . • ' / • ' - ^ • : 
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promèttsré, ìmpsi:oachè ssi'ebìie stato ,, ,̂ 
il pssMmo dol preeedanti, vedere u ^ f* ' '*'" H f'^""''''''' 
.Ministro d^lla gaerra revoearo uu 'PlSo .̂̂ iona d.glt ingogaeri. 
> provvedimento, localmente dato» per 
• la p*63BiDris.d' una ì.^tex'iiollati;ripar-
lamontare. • ^ .̂ ..̂ ^̂  
; Alla Camera non restava-^'ff^ptiì-
d«r litto delle dlahij^rs^ioni o d>jll'j 
promeĝ io d,ìl Ministro o l'Assemblea 
ne preso atto, votando ^lasi ali'umi-
nhuUà, un'ordine del gionio doll'ono-
.revole Da-HflUziSj «1 quale i'onoro-
.Vola Final si ara-associato, : 

L'on. Pin^i, pnrìsnào in notao delìn 
deatra, ivea ditihiarato che pro//oneva 
l'ordine del giorno puro e semplice, 
î el concetto che non si dovesse 809-
maro il prestigio del miniatro della 
igufirra- L'iilutitre patriota si associò 
all'ordino del giorno De RenzU, cha 
,11 ministro della guerra aveva accet-
. t a t o . " . • . . - , ; • • ; ' 

L'on.. Oompane proteudova che il 
ministro dichiarasse ohe ai slndagi sa-
reìiba stata lasciata facoltà dì tenere 
accasa gU agricoltori... Il ministro 
non potò fare questa dlchiarazlòcd, 
iaperoeohè è facile prevedere che, 
«6 quBBta facoltà si laeciasae al Sin-

1 

HOMA, 25. — Qu-ìsta mattina ha 
avuto lurgo la solita. r(!l,'?.iSlon|5 settl-
mtmale d(?Ì mlolstri'dolRe.t! 

DiooBl che l^Inghllterra o la Sbran­
ala si aleno riavvicitiata riguardo alla 
quGsliojje turco ollfluiua. 

r'Ùaxz. d'Italia^ 
FIRENZE, 23.,—~'l'i' la^ga nella 

QanziiUa ci'Ilalià.•_;.'_'/ ' ,. '\ ,/!,^ , 
«Contrarlameateadunà im^oroia-

sione del 'Bols di MUano, di cui ab-
blivuo riportato un tslogramma nella 
nostra cronaca di ieri, posaianno aa-
sUurare che alla Dlrezlpne,, ,0en(t̂ a][e 
dol Dabito Pubblico al t̂ÌUuo. fabeniìò 
attivamente tuty i preparativi per un 
prtaslmo traafarlmsnto degli ufO]! a 
• R o m a . _. ;̂ : . , . , •;,; ; : ' \ • • , , , 

ai consta inóltre che i l direttore 
gaceraie l^a. avvertito gU impiegati 
da lui alpaadozui di prendere le d.'-
Bposlzlonì che più crederanno di loro 
iati.'rflase in vista di quòsto traslocò'. 

Ptifiróort, 26 •maggia ÌS79. 
Aeqrao, «efluaot!^,— CHI abitanti 

di PiazzettaPtìdrqcohJi.e delle via ooa-
tarminl filino un nuovo appallo allj 
Autorità munìoipatl," per easere proy-
vedv t̂i di una cosa, che non ammette 
dUazionl, opme qu-:ììU oh'entra nelle 
prliae neceasità dalia vita. 

iSjaadlre prontamoats^ ciò cìio que­
gli abìtanU dotaasxdaflo, può eagere 
d'aUroada la' strada dei Paradiso, 
poiché »i tratta di uaa dallo opere, 
cha no aprono lo porte J un'opera di 
miBevioordla: cEar* da 6«ra agli as-

^ I ' 

,^La.nostra cronaca, tenendo conto 
dei reolami rioevati, si occupò altra 
volta, e non sanza ©iTstto, à^i questo 
^argomento, allorché, par il trasporto 
'dèli' Uffizio Postale in Piazza UttHà 
d'Italia, ve^ne ohlasa 1»coorte d î 
vecolilo Uffizio, U cui pozzo, colla sua 
|̂i.ppa acqua, serviva pegli usi casa* 

Jinghl di tutto il Tiijjnatp. 
Diciamo: non sonzaeiff^tto, giacché, 

^peholyato allora doli' inopnventeatè, 
che derivava agili abitanti, dalla eQp-
prfrspiana deli* uso iuveterato, di quel 
pozzo, oi fa ohi diapoaa par ̂ lltUbait» 
aa:es30 al cortile, ^meno in a](!an9 
ore del giorno. 

Ma questo vantaggio k ^ItQclopo 
la demoU«ione del ŷ cî Ulo udldo, e 
la chiustgra. dall' aroa coli* impalcatisi j 
par" 00) gli abitanti si trovano auova-

•'•i 

a valersi 
è bevibile,'iièi||^rtBna pep Ja cot'4 
tura delle vlvanue, t' . 

Slamò aerftmraii, che in segali» 
agli sporti ?# | iBi , alcan W p o fa 
si è proceduto i l maggio rfeU^ acqua 
di un vecchio jioxzo, già esiatante 
Bulla P l | ^ ^ , W quale fa poi m'p-
presflo, é 'M^{ VÌ3a cho queir acqoa 
fu„tfov&^,^b^ona, potabile, non In­
quinata da'le maligne ìaflltrazloni del 
aotto suolo. So tutto ci* è veto, «e il 
gran tesoro (lo diciamo sen'a achsrEi, 
pei-ohò un pò* d' acqua buona non 
c'è oro, che la psghl) Jse II gran te­
sero fu trovato, perchè no» si am­
mettono con più prontezza qujgli abi­
tanti a psrtanlparae? Ora sono co­
stretti a chiedere in grazia qualche 
secchia d'acqua', nioDtPmono che al­
l'albergo della Croce d'oro, perchè 
qualche altro pozKo privato più vi­
cino non ferniaoeEssoiubraento RCìiisa 
buona, ^d'altronde chi P ha ce la 
tiene* 

.Rinnoviamo jìCrclò la preghiera di 
uh pronio provvedi meato. 

Caso iauenta. — Uri, ^d, alla 
ore i l ant. certo B. F. fidilo di A., 
d' anni trenta, villico oaosiiislmo ed 
operoso di Selvazzanp, raostato sopra 
un carretto tirato da focoso pgledro 
avvlavaaì lungo 1* argine dMtrofdella 
Brontella verso il Ponto di aotto* 

Parflorrere quella via eoa qualsiasi 
mèzzo di trasporto ìt atto imprudente, 
perchè stretta, ineguale e col flanso 
a preftipizio sul fiume-

D'improvviso il ckvallo impaurito 
imbizzarrisco, lo radlnl sono Impo-

I tenti al; fi-eno, e tatto cado rovinosa­
mente nell'acqua. 

Una donna dall' argino sinistro, vi" 
«to ii funestò catto, gridz alHocc.irso. 

njontespr^yrlati di acqua, 0 costretti J H«i«tigtRva»i<ine »J<!ir «9«^aH<» 
S *®̂  *̂ *̂'̂ '̂<̂ *̂ *» ̂ ^^' «1 Csiirt«**e — iVipreslAanto dal :»";, — x*;-pi 

<!)raitatd eseéiflTO delFOisaHo di^0^-
aioaa [\i%.- diramato la^seguenU air-
colare: • ••-• .-.̂ te/̂  .• • 

Illustriaslmo Signora t 
frolle prime ore dclgromtì M giu­

gno p. v., seguirà la solenne loaugi-
rasìono dell'Ossario di Oustoza, alla 
cui erezione V, S. III.' ha gVneroaa-
meoio contribuito colla saa oIFjrta 
di sodo. 

Con le somme raccolte n«lia colletta, 
il Comitato esecutivo ha potuto aup-
piire ad ogni Bp:ìsn par la oostruzlono 
doli'Ossario, ed anch'i dalla casetta 
anu^aaa^l p^r l'abMasioao dol custo­
de: ma, flirovvlsto ora quisi affitto 
di moziii par provvodera alL'aaooaQata 
inaaguraslono iton qaal decora cho ai 
conviene alla importìtnaa dell'atto e 
dol monumento, il Qjpiltito istesdo ha 
dovuto iQvo(!aivli;coii3or«o AaìÌA Pro­
vincia e del Oomnao di.Verona/noa-
chò II Miniataro dylla gaerra, dal 
quali furono accolta cou favora lo sue 
domande, e forniti i mozzi atrotta-
rtente ocuorroatl all'acaenuato scopo. 

Il fittÉo però del dovor óra usara 
per PittaugaraKlotie, anziché del fondi 
sodili, di denari Coi ulti da C^rpl fato-
ralj, olsblfga il Comitato ai àdopar^ira 
la inaggìor p^sìbiìe puMmoaìa. iiolla 
erogJzioQQ dei denari iitaasl. 
" Egli è la forxa di ciò cHe, par d-ì̂ i-
darando che le egcegle perdono alle 
quali precipuamenco va attribuito il 
merito della pitrioiica o 8aat.i, opara 
doU*0.3Hario, qaioUe cioè, oh,3>ooa la 
gìuflroa loro offerta si i-osoro aooii, 
prendano parte al ogni atto dalla a>-
lerme Inaugaraidoag, e qufaU aa-ìha 
alta reftìzìouQ che vercà. Imbaalita 
allo Rappreaantanse. ufflììali; mx uoa 
potando supplire eoa gli aacittaatl 

p 'ft numeres 
« >ucê M|;aIIa tetta sarà come sem-

ito dfiUa Ooropagal* Inglese 
d^^si^^a^tónf, incèpJI aljeggta nel* 
l'ótucaoipaM^ico ^if/te Rfcuieio» 
( W # 1 h a a p coìWt^): ,_.,_. 

f i i pi^gi^laf d«tia, Società di AMI-
curazloal atfiotrj l'inósndlo, Tfts Xon-
don ana Lancmhire, continua sema 
po^a e le cifre del resoconto aunttals 
sono oltromodo soddisfacenti, ali az!o-
nljtl Bono ricompensiti per la coatanjta 
e V energia da essi dloioitrate Sno 
dal prJnc'pto e davoaal rlcgr^zìaro l 
direttori psr la persevaranza a devo-
zloaa Ut>. » 

Pro-iegao la RcvUto dicendo cho 11 
gttadaguo dolla LoMòn and Lan-
caskìr-e noH'esoraizio ÌS78fatii circa 
dne milioni o treeento:nila franchi di 
cui un mllloud & mezz) fa p&siataal 
fondo di rlasrra e «oacludo: « Ojlio 
stabilirà divideadl oioa jrati e portando 
fjrtl aomma ia riserva, la Loniom 
an^ LmiGasìiii-0 p>ae eolldo basi par 
un brillanta avvaoire. Nassuna oom-
pagaia gode rai^liprerlputazloae tai^to 
per ciò ohi concornà ìa pt̂ rìona com-
ponantl la dtpèàtoaft, k^ ĵ ol mt>So con 
,cul è amministrata,'e noi prevediamo 
nnprngrf*g3o molto rapido dalla Oompi-
gaiataatoall'iatórao ohe all'cBÈoró. » 

î a Lonà-jn and ZaneJisflire,' ò rap-
preaeàìa4in'Paaóm dal s guor Oiulio 
Levi . '̂  •; ' 

s . _ ì 

Ma questo arriva troppo tardo ; ai njs,%z! alta relativi sp-tsa, I! Gòiailàtì 
salva il puledro, ma il povero B. P. 
travolto dalla corr^ut^ scoLUpsrvo* 

IVccruscopla* — CI è forza, trat-
toRtìrol un'istante so. questo argo­
mento lugubre, per modificar^ qual­
che crron^^a impressiono, cho potreb-
berp aver prodotto Io parole da noi 
adoperato l'altro giorno nair anuun-
zisro il 0150 suoofldttto al Pompiere 
CornfUa, e noi dare i particolari 
dello curo, cho gli furono prostate. 

La varltà è ch=( quanio il pom­
piere, venne oondotto ali* Oapedaie, lo 
condizioni,dall'infjjUae erano tali, cho 
V arte non poteva pia VMM% per lui. 

Il Pompiere fu accolto all' O.pUale 
il giorno 21, trenta ore dopo P ac-
oidento. 

Non fi ffltto alcun tantatlvo di e-
strazioìiQ daU'oaao, porche daii dolori 
atroci che aciusava all'epigastrio e 
dalla facilità con cui deglutiva si era 
autorizzati a riteasro ctio il corpo 
straniero fosse glàj disceso nello sto-
maao. 

Dilla BGcroecopU non rla-aìtò al­
cuna lacerazione, e si trovò ahn la 
Bihtìggla ossea luuga tre fliatloifttri 
oi acHnnlnxta alle dao ostre^xiità era 
iuflasa trasversai manta eoa ambedue 
le punte, e perpandlaolarmeutì colla 
sua snporflola alla:Q.iÌ6 del tvjr.'so su-
periorn^ dell' esùf iĝ ti'jÉwalaoliÒ i soc­
corsi dell'arte sarubijoro riuaom ioef-
.iìcaoì- Ì;: • 

Faaor»a*. — Aileoro novg.di quo* 
aia maUlms, ooiu'ora ^tato ariuuaz'a-
to, obbe iuog'j iM^aaporto all'ultima 
disftora dal C'jmpsajito pompiaro Cor-
mila J'\ai;y'ioo;,m,Qrlo'in a-igiìto al 
caso iuaeato, già, da noi riferito. 
- I l carso j mortuario-era «oloone, 
commovt3nt6. Li piQtà per la flae 
faìicitfBima di un uomo come il pe 
Fedoriao, ancora nel Sare ilagii anni, 
nellffi pienezza d«Ha s^Iatfs, buono, ait* 
.tivo, coraggioso,-Btiraat? ad amata da 
eguali 9 &uiì0rìc/l, dava'una impronti 
di sgfiùìala itordogllì a.U& fusata i;6-rl-
mont?. • 
;, li Municipio vi asaistava, si può dì-
re, tutto la florpf), a oomlnclara dal-
l'assessore, anziano aig. cav. Molsè da 
Zara, e dallUweasoro cav. TojbUdo 
Bellina. 
• L'affi sio tocQico mtinioipsie vi era 
largamente rapproieutato, e g'.l altri 
Impiegati dal Oomana sono puro con­
corsi in gran numero. 

Preceduto dalla Musica Olttailna, 
il carro funebre, su cui pomra la 
salniAi era circondato a seguito da 
numerosissime torcia. 
' Tutto il Corpo del Civici Pompieri, 
in aita tenuta, fiancheggiava ii carro, 
o au quel voHi abbronziti tra»p]irlvu 
un Rftuso di profonda mMtida, per la 
peirdita dal brava camerata, del caro 
amico. 
, Malfrado il tempo piovoso molta 
gente al agglomerava ani passaggio 
del convoglio funebre, orgaulsisato 
veramente con lodevole decoro-

': 

ha stabilito d'ammette e alla refezione 
tutti quel aoijii, i qaiU tjAitfo U giorno 
31 di qaesto mase ne ficolano rl-ihia-
sta, off«(rtìado8Ì a pagirait. L. 23. 

La Jitìhijiraaioao ò impognitlva an­
che pel 0130 che, ti so3lo di(ìh\ardQtd 
B1 trovi poscia per quatslail motivo 
iiÈUaÌKipus5lbÌUtàà*'a5ftl3ltìrdaUalaau-
gurfizìone, ed' assicura a? éosh anche 
i l didtto al mcsaò di : trasporto dalla 
Staziono ferroTl-irlttdi Vitljfraica flao 
ali'Gasarlo d! Ouìtoza a pai ritora').' 

Tanto mi reco a dìve^-adlootónal-
1 

careaV. S.IU,% progaiiìola, pai caio 
di sua adssiouo, a voìor(n9la aeàzi 
indugio uomunicare per Isarltto, diri­
gemmo la sua risposta fil'a Prasl.lojzv 
doU'Ossario di Oustozi presso il Mu­
nicipio di Verona. 

Sarà pai cura djl Ojmltato d'inviava 
in tempo utile ad ogni roalo che abbia 
aJsrifo dì lotervaairtì alla refosiono, 
Il r0Ìa.ÈÌYO biglUtto'd'invito. 

Con (llstiàta fstlma ed o'^servans). 
Vorona, 17, msggto 1879. 

li Presidente, 0. OAMUZZO.MI, 

" MìsB. gruCCEi. ili ^atìlHbosf'Sa.— 
ìlog^xa^l nel giOi-iiala V Indiprudin' 
tei 25: . 

« Oijuui"i0 ai aha ìoal gìoi'na dalla 
stcìHìia f̂ stn di Pentecoste viene te-
nata annualmeàta lu Adai^borga nna 
ê ĉ n fsfltat e cha In queaìa oacft'̂ ioiie 
vleaf) ilhimhiato in moio verarnanta 
straordinario i'interno da!(a saa grott» 
iaerav:gllayrt, la più vaata o là più 
ìmjOfiente ^h.^ a! <>.ni,ìsjà io Europi. 

A ôiiQ Ih qnB8i*aotto mìl|llala a mi-
gìt.UadlàiJttiiiì-?UeiUua}ia.>r.ijmo quì-
ata eototìsaù Civari\a *jlie hi \kxi% tua-
gheBza totale di qaaii 6000 metri; e 
caino jiogU auoi duviortìl, ttaaiiuprasa 
vionnasQ oi annunzia, olia in detta 
ocaaaloae e prò elsa in ente ael giòrap , 
(U ian^Lll 2 giu^ao p. V. partirilt un 
treno jppacl̂ îe per una giti di plicsre 
la ferrovia d& Tdeats diretto alla 
volÉs di AdBidba.gi, a da Adaifitiarga 
di ritòrnu ft Trieste. 

Il treuy in pai-tauza daTriaataallo 
ore 9 dtìl matUftó arrivane in Alol-
flberga a i meriggio; il treno di ritor­
no abbandouarà AdelBìĵ rga ^all4 0re 
8.45 di mt& dolio BÈisao giorno^ per 
trovarsi s Trieste alle ll.Bà'^l'ncJttQ. 

L'imprdBi ha atibilito per prezao 
dei vigH'stti dì aniata o ritorno fio­
rini 6.60 in P classe, aor. 6.20 iu IP 
classa fi 0or. 3.80 in IIP clasaa. 

L'avviso riho Bimuaziiî  quésta gita 
di piscere óomaàiaa ancora che do­
rante la fasta ^ i Ai'Shbjrgi saoaa-
ranno tre orc!ha.s£ra. Pana mlittara 
del r£gglmeato Jaliaoìc, la .oivioa di 
P'iKmi l'altra, e la terza del luogo. : 

È da notarat ancora che i viaggia­
tori eoa qaeato treno hanno diritto 
alP ingresso gratuito nella Girotta , 
mentre per gii altri visitatori ii prezzo 
d'entrata è di un fiorino. 

Cĵ jairaoB-jcr, —•; I R muaioa dèi SS' 
Pflf îmento fanteria, auonorà, oggi, 
26 maggio in Piazza Unlfà d'Xtilla 
dallo 7 allo" 8 1[2 pom., t segtteatl 
pezzi? ^ • -••*"̂ "''': 
1. Marflla Militate. Sessa. 
2. Sofliis, TarzGtto'B Coro. Ptpelet 

Do Favfiri.-'^'" • •'''• ' 
3. Vaitz. HtìMiHg. 

•4. Pot-Piiurri. Dian'aì Putrella. 
5, BìttétiU.Mùppchm felL Ròaalni. 
6. Marùi-lta. S.Jk. Margherita at Sa-

vc'ja. Pirrone. 
•-•^ i 

: IHal Mittiap del 23 magalo aff̂ ,̂ 
alle ore 8, s' ad '̂ormflntò nat bacio 
del Signore, •. ' i : •: 

.Ullci 

F 
l ì ? 

non avétìdo ancora coàipiuto 11 se­
condo lustro, mi matura poi Para­
diso. ' . . 

Era un fllra chi doveva crjaaére 
nella ajaoltì OilesU, e non in ciaaaia 
ba83a terra vaUé̂ i di'sroaìiira. An­
gelo di DIO, idàU'aUo de* 0.011 votgl 
uno aguardo agli laBOuaoliblli tujl 
genitori e sbrrlìt loro UQ sorriso 
d'amare; e prega dehi pregi par la 
tua maestra o compagne, cha lasaia-
stl netta massima costernszloaej 

'•* La Maestra E.'O.' 
e le proprie ALUNNE. 

Il 23 correnta spirò in Venezia a 
m'ì trenta oii:]q.tta aiai, par brava 
>flflri.38imo morbo, il nostro vaiocta 
Boaitoro: V V'.. 

STBIJ] ' 
Padova ha perduto un e^ro^io auo 

fi|UO;0:in'ÌHam9nto anftoroso, un ar­
tista atto ad e':!aroj!!iyrIo titicoro im­
perituro, so il pronto ed alto suo in-
gO({ao, l'a^sgliìao eA, int.>)Bao auo sta­
dio a703?ero trovato msjgioro in-
coragglameato. li Msntogna ed U 
BrìosM, da lui donati al Civico no­
stro Muf̂ 'fo, la ?4tatua,di Padova e i 
àùe le^n^.^cha ornavatip.^ÌVcatafàl60, 
erett) nei. Dno,tio pai Aaerali, di 
Vittorio Eiuaattgfo IP ed il boato dal 
med^sjmp M, .Jigrino, fijìfi?p*t9,, posto 
nslla nuova sontuo:!Ì5'3Ì!JU ,aal,%- dal 
Oonegto Provlaciaie attoeVino q^snto 
Innanzi e^ìi lo f̂ei nf>;iif,^tta.b0iparte 
e mostrano pur quan^̂ ,̂ faoUmoute 
.avrebbe .potu^ittiugèrne lafiù glc-

^amentl lo ìn imsè a poral qaafa.ratr-
dellatore i|ella gà/i^elabre fjndarla 
di bronzi }n Venezia dell' «Uro. nostra 
bravo coimU'tadìno atussppe asioheii, 
del quale, egli aveva apomta la figlia. 
È noto al più con tjuanta niaeatrla « 
feJolfà egli riprô U(j0BBa in picaplp i 
oapolavòrf di bronzo che renlono 
aoimirfinda la regina ,deL mare* 

Tovéro tt^nt'Bntea, tu nou avevi 
perduta.,Ia.flP^^ft»2;a di poter lanoiara 
alla patria'î jî ,>ÌpoV<^o.delia, tua.neu 
comune oapacUl ,,Non è un imesa 
ohe yenia^ a àqnfirml ì», tcttografì* 
tratta dal modailo da te fat^, poi 
monumento ohe qui eriger sì dovrebbe 
al Re liberatore, ed oggi mi giunge 
Pannunzip della tua,morte; annun­
zio che m'ha talmente parcosao da 

Anliamo certi ohe «^li temp) verrà rcniermi inetto a tributarti quali» 
mettersi ai bdìlo, ancsha ^ueat'adao il i parole d'amoroiBa lodo a di aótaaro; 

i 

I ^ r t l » * ! ' ^ 
^ 4 t k t r t ^ t 
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compianto di oal «Qi merltevola r e r i I 
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I l fcatoUo 6 lo RSrtìUa RUttl ' f^nÀo 
sringraziameattf • à tWte quelle per-
SOR0,. le quali» cou vdra.am'clzia al, 

d^llk mo^.^e del loro cttrlssìmo ^^*»ni-
to r e . ' . t n partlcobiro ^rluj^i-àzt^ao 1« 
f^mlglieJDl Ij^qnSp àavrfanCPif l , sl-

sfgQora Curomail e Bijif. T^i'otti, ;' 
. / V . T ••'•s \1 

• -^ I^ICOAIlDO'RlCCI, 

I l * i 

« dulie Valrat» ^ 1 

/ r 7 _ ' -ftiA-aaro ^ j 

1!) 20 I.J2Ì. L 3f2 23 24 

Rendita Uallana 1 gennaio 
B72B - 87 65 - 87 7B - 9iì 00 - 8i 30 - 83 iO 

PrQfltlto 1866 
U 50 - 1-t 50 -14 50 - U 1)0 -14 50 -14 50 

Pozzi da 20 franchi 
2200-2195-21 93-^1 90-2190-21 83 

Doppie di Qonova 
S5 90 • 85 85 - 85 80 - 85 75 - 85 70 - 85 70 

Fiorini d'Argento Y. A.. 
235- 235- 234- 234- 234- 233 

Banconote Austriache 
ÌÌ3Q- 2 8 5 - 2 3 5 - 235- 233 -234 

L i s t i n o (lei G v a n i 
43ul 98 aS 3-A uaagalu 

Quint. 
.;>'nimfinto da pìstore , . . 

id. jnercautila . , 
:?rumentono plguolstto . 

•id.. gìttllono . . , 
id. nostrano 

Segala nostrana . . . 
A^oaa nostrana' . . , , 

L. 28.— 
» 26.60 
» 21 .— 
» 20.— 
» 19.— 
» 19.— 
» 19.-

I l'TfìYiJueuto delle Ditto COHUU! 

C<Qnp3rtÌ Mmeppd A.,itìommf83[onarlo 
P k a a a Fru t t i , 543';B.'; •^•' 

riaurHìó Giov.ìiinl, maeollalo, Via Sa-
vc^carola, 5021 -A. 

S'-apòlo Luigi Antonio, p i ì t o r h . Vìa 
Spirito Sflidtu, Ì763. 

^irafigretti i'orenzp,, rftpp. la Sodetà' 
Cijmmerciaìe Veneta " H Sale ....Vla-
m ài Dìo Vaoohia, 3590. : ; 

Suapolo Antonio, platorla, Via Spirito 
Santo. 1763, 

Stoppato Garlo, Ciriaato, Via Ooda-
Junga, 4840. 

Fabbro Ambrogio, msocaniao, Via 
S. Giovanni tielle Nivl , 1857, 

Vi'aslocUt. 
• «allori Gìov.nnul commiasloiiaHo da 

Vh Gfatfa 980 a Via S. A?ata 1423. 
'•«man Molehlorre mediators da Via 

ti S. Caterina a Via Stora 1325 A, 
l'Szzarìal Giuaappe filegname da Vìa 

S. Bernardino 3352 A a Via ìirt^ml-
imi 3295. * 

uijdi Giovanni ritnssaaio da S, Lio-
LV.iì'do 1459 a Via S. Antonio 3909. 

Maggiorato GIò. Batt let i mftdUtore da 
Piazza Fru t t i 548 B a Via Z i t t s -
ra 1231. 

Pi t rp jJ ia Giuseppa rimeamlo V i a 
S. Giovanni dal 913 al 1849. 

Vlora Oarìo armej JOIO da Via S. For­
mo 12:Ì8 a Via S. MÌÉtao H73 A. 

tonas i Utfglna sarto da Via S. An­
drea 581 a Via della P i n t a 1157. 

*.^—„.^,.^^-
" T » J -

' ^ j Ti -ta " - ^ • rJ -H r 

'•t303E ELETTORALI. 
LR OJrte d'Appallo di Nsipoii, chla-

^ u t a a dtìcMere sul rflslami, presan-
'.ati cóntro l 'elezione doll 'onorovoU 
Eftvaili a Oioishno, hx dato ragiona 
sÀ reolammtì, rltmmiìo ch^ 67 dai 
vùtxntl erano effattlvamauto auaUa-
bstt intrusi nollo lista elattoraU. 

x J , / \ - H ^ * . p ^ y V . 4 - % H ^ 

D^veveMrfsoH m^olja pod^a ' chB il prezzi chlloffiitrico .,p!ù ..ajfo «ténU è.^ dì S^n^T'U.O 
di nuovo ff&nere da qoeata riforma; , BdgmtQ jer Jo naoro coatru^ioùi è Honl e mazzo;: pei numeri 1 e 2 ' % ' 

Del TQ^^oV Adriatico aioMà fa t i -
i!à1ytarQ la. contraddizletta fra lo n o t i ­
zia ohe a la ! pervengono da jRoma 
BttlP argomento, e ^UBIÌB dèi giornal i 
romani . 

f^ ' 

' , ' D lMi iSSIONX, 
• ^ " _ • * 

hh—iH—in_»^i J j j _i—I—VI ^ ^ ^ 

. Si aoorflitiU ssmpra più ia voaa che 
il miaistro di agd^fìUiira tì C0rti:u3r-
aio, oHor. Mezzanotte, vogUa darò ie 
8U9 dimÌ63U)ul, 

:̂7 

RIFOllMA ELETTORALE, 
^ , 

Meutr^i il Bìrmgmre smaatisoo che 
% Giunta per la riforma elettorale 

itvbia r istret to U limite daUn cspa -
l'ftA. fissando ia coa lb ione , della l i -
f-nnzB. liceale per eworfl alettore, l ' j i-
irtatiaO'tii quaata mi t t i aa , 26, h i u n 

|!ÌisjiiKjeÌo da ftoina, il quale dice : 
« La Gittata per la riforma «let to-

' rale i-aatfiaira «nohg offgl U cr i ter io 
' iSolla cj,facìtà. »" \, ' 

Lo stoejo dtspaoolo soggiunga: 
^ Vi assiauro però. ch'èaB» (la Giunta) 

m'vuole asaolutaoiento cho la dlacas-
*aionQ a lU Camera avvenga entro 
•' iiuegta e^tiaioue. » ' 

Eneo. Ci sembra ohe la Giunta non 
|abbla facoltà di vohr ciò. Basa può 

* '̂iyra ohe ai rlferiaoa aUa Camera, 
>Jcaa poi & questa volerà d i o al d i ­
siata, » quando. 

IL PODESTÀ DI TUIES^TK 
I 

_ ^ ' 

Lagglarad mi giornale l.'/wrii'iJm-
dente, 2d, di THeita, rlsavuto questa 
mattina! 

«Ài' mopieMo di aoSaro la maflohl-
na,appfoadlam> con gi'anitìsoidlafi-
aioufl cha l'eliZilono del sigfior dottor 
JSazzoni a podsatà di Trissta ottenaa 
la aanfiiono isgî rana. 

Il Ojnolf̂ lio njunicUialasirà oonvo-
oato martijill io seduta pubblica par 
Vìu&Ullaziom àaì nuovo •poHeaìk.» 

V J _ _ 

LiBIAM NEl̂ USTlJALICll.. 

{Variazione stél iemz obbligato) 
Il PiùGolù di Napoli cootiono 

questo brioso articolo dui va­
iolate D o ' W b i : 

e 

Ilan dotto benissimo : U provvido 
Paria milito h i Ìmbafl*.Hto u n gran 
banchetto furroviario, al qaalo tut ta 
le provinolo italiano sono state Invl-
trtta. 

di 420 jjifla l ire, e 'xhò irilóiiÈrt più 
alto dello aptìse vere raggiunto in 
{(fatica con le flOBtrtììilòttl óomplutiÈÌ*'^ 
di '800'Mita l i re , l ì Mòrg'ÀH Htt%%^*' 
g ;actó che nega SQOO ciilì'om'ótrl 'già ' 
•CÒBtriiiii vi i3()no p u r e ' ' l à r r o y ! ( r ^ { 
montagna © che il |»rezzo medio ef-
i^i^vo, vt^to;di 274 mii^^i,^«;jSi:#?v 
lomctro,,,6l, ph3 ,paù npq .Mf^x^m^^ 
Bitran^wenta bassa la presunzlono di 
300 mila lire H chilomatro: por itói 
nuòvo- oofetruziotìi. E U Gabi;lU ha' 
replicata ohe 11 valora chilometHoft ' 
dolio forróvio già costruito siabbansa' 
molto ^or'la fadli'.à daìU M-ró^ìo 
della valle,,d.olPo,, insiitro ifi'j-Q'cé 1̂  
.If oyara-pino, e 'la Homi- Sulmona aoao 
qnnsi ititsrataontn in moniK^D», ìutta 
in montagna è la Pavma-Sptzia, tutt«| 
in montagna 1& F,itìnza-Foatajaiti^o, 
ttttta in móntagno la Tériil-AÌ«\l&'à" 
là Campo basso-B^neyeato, &, t^^^Wi ̂ ^ • 
montagna la Ré;|gio-'Oastroaaoao,. auir 
In montagne tanto'diÉoìll c^imi^ ó , 
più della travors&ti dogli App̂ enijiiiiî  
Ed ha aggiunto che il val|op ji^ipeti-
nino il quale Ria costato meno,- è sa­
lito a più di 5C0 mila lire il c|i!c-
mfttro, 0 ohe la linea ligure di Icvaata | 
in condizioni sSmllUsimaj cèrto non 
peggiori, della EboU-Rtigglc, ò costata 
oltre 700 mila Uro 11 ohUomotro. 

D=l resto lo stesso oî . Hora,nanoa 
rltoiJéva Infî UibìU 1̂  pcevlaloal d«Ua 
naova ìi.^ì&. *La tlifferanza — egU 
diceva — io stimo non potrà mai ar­
rivare all'feLorino cifra iudiouta dal-
l'on. Gabelli, del 75 per cento la più 
della provialoue. » 

trMO mlHohir^d «Uri l i par l'ê àl-̂ -
tre 6 Unee'-'tòtatfl 49 -ê rfieìrVd rO'' 

!^«r'̂ 'j8H>.9l!C?)a,);ì,^l?,p6x:,e6nto„cJ-
fr?t_i(;fE?fIpre:jal più modesto cofllH-
oleate di errore nrfP,esti,n\atWo. A-H-
.phe quest'anno, dunque,, nulla peti la 
eatogjrio.infariori, 

" i . 

11 - \ 

/ . ' I H 
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ì \\-'-

Anno 1S32. Per gVimpegnl preQjsi-

m^rò 2, 16 per lo fXit^ 0 lin^s';.. Vj.' 
tuie 47 e m^zm.^hQi coi ,3^pel,mata• 
rìalo moblU^ fs^ano CO e mflEacv: ,i=ift 
rlmatiE^ano 9 e mosEo, cioè c i r c i il 19 
p e r o r a t o por liòrreggflrè quel 75 o 
qufll 33 per Qànìù ùì prflSauU àìfta-
ùòrA ffft la i j ^ t ó ilhriiaglrida e il 
^osto vero dello liuae. ' ̂  

. A 

i ' \ 

Ma non tutte v'hanno il primo pò- I . ^,\TV.fVf^ Ì^^K^^^? *̂  " f ^' - , i- - I ,- ,., \ . _ . u 4... I fi olente indicato dal Gaball), sarà e-
Batio quello iuJicato dalPon. Loglio 
nontvo iv qaalo nessuno a' ò rlbailato : 
del 33 p3r cento. 

sto; 0 in questa specte di banchetti 
chi non è al primo posto uon mangia 
e non bevo. 

L'&vato veduto noi I" atto delia Tru. 
viata. S;)prai5o, tenore, parti compri-
marle e cori seggono tatti a mensa; 
itìttì part5.';ip:ino all' invito ! 

Lihiam ridi ÌU'ix calici 
Cho la Smifttva iftUo.̂ a.., 

ma m3ntre lo iJrlmj part i inumldi-
Gcono il labbro con varo o Qato soiam-
pagna, con un bisofaier d i v l n o o d ' a -
maroiia, il povero toro rimano col bio-
chiorl vuoti. 

Quali siano lo primo parti in qneato 
banchatto ve lo dicommo i e r i : No­
vara, Pino, KomaS;ìlraonH, Parraa-
Spezla, Pjteaza -Pont-^asiava, Torni -
Aquila, CampybAaso-BflOQTOuto, Oo-
dola-Nocora, ed Eboli Raggio. 

Ve le dicemmo ieri, corcando dlrao -
atrarvl CVJ, BO U Sinistra voW'S'io mi-
stlHaor meno, e continuare il sistema 
della Destra ooìitruaiido aucoasaìva-
meato le ftìrroTìo, pr)ra>i cloò lo Indi-
spenBabllI, poi la oeaeagsrie, o poi Io 
utili, questo otto lineo primogenita ai 
compirebbero prima di quol termina 
ohe è stabilito nella presento lof^ga 
is.nto raagiUaoataj o ia Eooli-Eogglo, 
volendone citare una, 

per (!ui tanto reo 
Tempo BÌ vols", 

fl'avrfibba noi IS88 o «fli 1S90, m<tn-
tfo ora non la si puà sparare cha 
pGl 1894. 

Ma piallarne) da| cod , dtqao^U tu-
genul cori cha can t ino anet i 'es i i a l -
Itìi^ramonto Libtum nei Iteti cai ai, 
mantro nen debbono libar niilla. ' , 

Vediamo se olò è vero. Riscontria­
mo la logge, coaHulUamoIa dlscuadlauo 
fatta neliii Camera. 

L* eatlmaziouo presantìva annessa 
alla Irìgga dica oho h. lìm-x N jvava -
PÌLO costerà 20 milioni, la Roma-
Salmona 56 e mezso, H Parma-Sp'a-
r.la 46, la. Fa-iiia-Poitasaiev^a 40, la 

, T(>ral-Aquila 31, la Oampobasìo-Bune-
vunto 25, podo più di mezso mlUona 
il tronca Codoia-Ni^uora, e 156 milloal 
la l ihoa Reggio-aastroou'jco per Paoia • 
totale 375 milioni. 

Dividendo il costo prosuato di ogiii 
linea por la laaghozKa io chilometri, 
8Ì h a cho i s lìnea Itula-zìvizzùta, co-
stortìbbe 229 mila Uro a chìiomtJko, 
l'abruzzofle-latlaa 350 mila l i r e , U 
P&rma-Spùxla 385 mUa, la FaontUxa 
411 mila, la Ternl-Aqulìa 355 miU, 
la San attica 278 mUa, la càlabresa 
406 mila. 

Sono esatte quosta praauaztonl? 

1 » 

V è un ' al tra cfis^rvàzlono a fira . 
NsHa previsione del costo dallo va­

rio lines non è Inrììcso il matorlalo 
mobile; a mnm di quóstÒ' non si v a 
In ferrovia. La cocomlBSlona e il m i -
niatoro preoanaonf) ohe per provvoiìoro 
lo linee di materiale moblla oMorra 
«uà spesa di sir-ja 00 uifUoui di I l r j . 
Ancha q ies to dato obo cfifftam^nt»^ ò 
più basso della real té , , de^ tac&rtìtft 
monte. • • "',,'' 

• Anno 1833..... -^ Ma a cho coatir, 
nuaro q^f^stii l i tania? Il risultato è ; 
sempre, fino al 1894, poqp^sil poco 
giù quello cho avQte veduto Qnora, 

* 

Perule ferrovia di categorie lat*-
rlorl fnon vi aarebba cho u a a s p l a 
Bpsraaza: fare agglungrjro alP ar t i ­
colo 26 0 al 31 la dlchiarazlona eapll-
cita ch% q-jfl!ora vi sia diffaroiìza fra 
Il costo preveduto ' a U ooato r e i l e , 
auosta non avrà diritto di prolasiouo 
aulVonnaatìtJl ; tthe, cioè, per lo ììnaa 
di 1' categoria Io sianzfamoato annuo 
in noGFiuu caso posaa superara la ci­
fra proveduta. 

Otteaeudo questa dlchlaraziono e -
splioita, i co.'let! potrabbaro sparare 
di iibire anch'osai net liedcaHotohi 
fra diool anni , chi fra venti, ohi noi 
secolo venturo. Ma, ìu tal caso, o la 
Eboli-RsggSo, o lo altro claqus lluoo 
primogealto, compagno di essa, "do-
Vi'£bb,?ro rassegasrai ad aspettavo H 
1901 por vedora il foado'dol blaohUro. 

O.-a guardiamo la legga, guardia­
mola in alò cho interosai il coro degli 
ingenui, cioè ia farrovio di 2' , 3 ' , 4* 
0 5 ' categoria. 

Si ojftupa di queste l ' a r t . 20 dalla 
leggo che dlstribulsae in vari» p ro -
porsiono f a esse. Io sommo cho pj^e-
Jivaii gli sianziamsnii per le spc^e 
m out €ti preceiem ariicQil'84 e S5 
«perlo acquisto dm'occorrente m i -
UriaU moàtia, avop^aranQ» sulPan-
nuo asaggao oomplasaixo d\ 60 mUloai 
di Uro. • ; 

AgPinvItaU di 2 ' , 3 ' 4 ' ^ 5 ' oato-
gerla, dunque, spettano lo briccìple. 

Vediamo se no r imar ranno . 
OoaHultlRmo gli stany-iameaii stabi­

liti dagli a r i . 24 e 2o .ohe ai, debbono 
prcvaler-e. 

Tanta «apìp-nza, tanto ardore, t in to 
dealamazìonipar«im9Joh!dlr!8uUatII 

SI t ra t ta di ooatralra 6030 ohUo-
metr i di nuove ferrovie; e voiìtl anni , 
eoa questi metodi, non basteranno 
oertaniante o al rischia dopo 11 ivea-
tann io!d ' avorno po3o più di mille,; 
aleu pure dasmlla. La malvagia Ba­
sirà in venti anni no ha iavoL^o oo-
strBdti OOCO e s ' è contentata di U -
sQiarai.malolire e non s 'è vanta ta di 
f i r mlracioìi e n'>a ha dato fitto alto 
t rombe; e si lottava ailorajc;)! d las-
vauao dei bilsnul ~ o aha dlaavaazol 

• Z . 

* 

L'on. Gabolli, uomo musS compo­
tente, ha detto di no. Egli h a ^cer-
oato dimostrare ohe li costo vero 
dolio lìnea supererà del 75 par couto 
il jjrssunfco. Altri oratori, non inge-
gafjrì, fra i quali ii Morana, gli hanno 
risposto cho taUcoefllilaattì appar iva 
esagara to , p v a g o l a n d o l a col oóstp 
delle ferrovie già coatrutta l a I tal ia , 
Il Gaballl h a ropUa^to, fAoaado n c -
tare cho quasi tu t ta lo farrovio d« 

I flostrairai sono ferrovie di laontagusb» 

Aimo 1880: 32 milioni e mwaó psr 
gl'ifCpegni pree^htentì (ajoò QJÌÌÌÌ'-
do, AUa UaUs,«tìm?lomfliitod6Uo:Ca-
labro-Sìculo); — lO milioni •psV.nttt " 
ra-^rl 1 e 2 (jÌoè Novara Pino e S a -
m»' Sulmona ; ^ 9,600^000 pai .nu­
meri 3, 4 5, 6, 7 e 8, (jioà P ^ r m i -
Spezia, Fierui-Ponta^ìsIdVtì, ,Ter,ai-s 
.Aquila, CampobisHo-Banavaoto,. Òo-
dola-Nocara, o Regific-Oaatroaùaeo]"—: ' 
Éotala 52,600.000. Avanzar-ebbaro 7 m i -
Itouì, cloò 11 13 por;j(taatd: ma d o -
vQta prelevare la vontealma parto dal 
60 milioni- osoorrentl ngl TsntOiinlo 
pel milorialtì moUUa^qloè 3 mllloui j 
rtm-trrGbbs tiii saparo di 4 HÌÌ!ÌOI\1, 
cioè .meno dolPotto^pflr canto. La 

ditfdranaa ffa il pre^uutlvo :& V effìt-
tlvo hoa sarà del 76, 0^0 corno vuole 
P o m Gibeill, non sarà dal 33 «omo 
erodo l 'on. Lugli, ma sarà par Io man o 
dai 20, del 15 par rooto : non vi è 
dunque guparo, ma nna d^flianuà 
noi 388». 

I h 

O forse quol flosfll j lei ta , qualla dU-
fareuza fra il costo eCTjttlvo, e il pre­
sunto, non Ri dovrà prelevava? E, i n 
tal caso, quaado flairaiiaò mai la 
otto lineo pcisriloglata? non più a«l 
1894, mt, 7 anai dopo, nal 19Ò1 : la 
canzonatura s a r e b b o ù n po'osttàa a a -
oha per le pi:ivilegi|%lie Qt^^a è. s ap 
ppnlbilo che «ja toilerafai. H peace 
grosso probabilmente maaga r i il pic­
colo ; 0 quel cotiniQlijate di difToreaza 
t r a Peffóttlvo o i 'astimatlvq sarà pre­
levato ftach'esso come aattpiii^Q dl-
apanaato dalla ooU&sloaB, 

mSPACCI DA UOMà 

': N^l pomeriggio, la R igiaa ytaltà la 
Scuola profótìal^f>iiale fammiaùe, dova 
si rncaolgoQo 400 fanciulla. 

La Regina si tratteaaQ Inngameate, 
e'noomiaudo !a Dlroaìoua. F a -^alutUx 

••- •• f -^ 7mr T^ r^v l1^.|- l - . - . , ^ _ 

con vWl" applausi all ' arr ivo o alU 
partensa da u a a folU ijumarosa, 

\Róma, 25^ , 
• Ieri la O^mmìs^iouo parlameatar^ 
psl progetto di rlordiftam^nto dogli 

i l s tUut l d,'omissione teiiae fleluta. Vi 
' itttorvemìoro i mUiiatri dsUe finaasa 

Q deLoommarciòf ch^ oonopriemeutd 
iSQBtaaaevo U dEiitto del ParUmaotiJ 
a rogoli^ro U mì^^ura di t^mbslono IÌGÌ-
l'iattìréflss pubbliflo ad il priatfipi<j. 
dalia ìlbavtà bancaria, ^i^ì tUcTiiaia-
rono inoltrs dì rìmtìttorsi al Patria-
meflto p w qìi«Ua p^r te del prt^g^tto 
cootiQfo-anttì lajBgdproca i icaziona 4el 
bigUalU d'agli at i d'emlfisione. 
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(Agitai^ Bt9ffinì} ' 

, LONDRA, 26. -r^ i l JSaf/i^ ATewff 
( ì i 'o : Oattywayo minanatad ' inv 
N^.^L, Jl colonnello W(?bd oi^ifMo *H»» 
truppa di avanzarsi. 11 ponto sul Atìma 

'Tag'^lft è terminato. Ohojmgford é 
gltìhto a Kambala. ' ' * 
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PROPOSTA AL 8KNAT0 

La Qazzma d'Italia conffona quo-
sta proposta, cai plenantent^ ci asao-
ciamo: 

« La-Glozlono del o>7'̂ to Tfilfaier ha 
richiamato l'attenjloDo «a^Ii atti del 
isaonltifflo mairianonto ^Ivli», pel qua* 
la il Mdnblplo di Uoma si degjò do-
legara i suoi rappresentanti alla villa 
Potonzìani, anzisihè pretoatler.) oha U 
nobile conte slraaasgg, cono uà mor­
tale quslanqtto, al Campidoglio. 

La qucationo solìavatain propotìlto,; 
« iatorao alU quale l'.onw. Siurìaw 
ha Tìmmm an'iafjrmaztone sIU Ra­
gia Procura di R>nia, ujn ci riguarvìa 
la aleun modo, ed asizl, ubicaiaa è di 
qusUo di uua natura deUaaliasim'i, 
facciamo voti alnieri pjrciò jjoa di­
vanga aao scindalo a aia risoluta a 
vantaggio od onora dalia fimlglla Tal-
fenar; giaiijbó, lo dialM â) soitott*' 
meato, oì dlsplaaara*)bo troppo, oh*, 
;tìer cau^a doli'oio|ioao poUtioa dal 
marito, una riap'3tUbUi.-}3Ìma s!gaoi'a 
fosse tolta, suo malgrado, alla qiidta 
ed a quella a^èiU d' iiiVioUbiU4à, a 
cui ha diritto -la cunaorto dì qu^Iua-
q.ue cittadino. 

Ma giacché il caso dal conta Tolf J-
n«r iadipendentflm^nta dalla volontà 
di tutti, no porgo l'oocasiioa*, non Ba­
rabba bene che il Sanato del Rogao, 
nel prendere ad esime la loggj, «ha 
gli verrà tosto proaentala, par jj^gbr-
blSgatorletà d-sl matrìmJiilo olvila prl-
njs dei rito raligioio, sottopoaoass ad 
una savora indagìaa tutta U Iggl&U-
zloiiQ V geata sui matrli^iouìo cìvllo 
6 VddQfeS) se pur difitto delta l9g?E, 
anziohò p-̂ r ìnsvìtabllo ica ĵerftìzloaa 
di ogàl provvedimento umano, poa-
saaoripeiors'jCOUUnacortafi-iqaaQSs, 
corti caai, vivi non v'è dubbb, nolia 
memoria di tutti o cha f̂ imo saria-
manto dllittore sa innaasi di presari-
yero Kiinsìan! p'mall contro i riti ac­
cessori l a coatro le agtnzEtì auosar-
sali del vaatrimonio clpila, non coa-
TfiUga garantir mo^Ao il iKatrlmonlo 
civile «tesso da abugi, daaorpraw, da. 
possibili alterazioni dallo apJrifio a 
dotla forma dalla lê ĝa atosaa? 

gonza odio e senza ira* ma noi solo 
iatarfliiso di tutelar meglio la. feda 
pubbUfjB, sottoponiamo ladflUoKta pro­
posta all'imparziale e Barano giudizio 
dol Sanato del R^guo. » 

nmizm ^i lECua 
JtSlp'SlKfft'R 

ki>!n.&ì%Si 4fem«saa « 
S>K'i> . . . / - , . . , 
Lrnt^rÉ. tra ^m\. " > 
'&n,^!è:'k . , . , . , 
J^rsi'ìyS" X-J&tìoaal«, . • 
iHìoai ^agì* ?K?i3a»U 
iBsRatM flAEÌ0H4l« . . 
•ixlnaì msddSoKtai . 
Ofabiigaai*!! iSfrldlbSi. 
%%r''-n. \Mm\^^ . , . • 
Orwfiito iSàoMiiaiffl. : . 
SìRRH g«cer8!l4'. . , • 
Kf5n-;ìita i t&iUimgoi . 

1 .,2t '• as 
88 62 mm 
31 88 21 t9 
27 35 27 25 

108 70 109 75. 
1 1 

898 5C 990 — 
23.95 220S •• 
399 - 4 0 1 a 
'•^ '•^ ifóS' -̂ "̂  

•"^ »** S S K J - " » 

830 - 83S S jt. 
*^ 4*1% ^ P * U t^ 

. — - , 85 3 i 
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5 

poi 26 SBtt&mbre 1379 a a a Oaaa c i ­
vile di molti ],;aali l a tro plaai eoa 
ailiaooaze di stalla par quat t ro ca-* 
vali), rimessa, fi mila, pollato, I^j^go 
s j t t . ' r rnneo, corta, giardino, posso 
d'ojpqua potabile si tuata in qu^st». 
Città lungo la Rlvlora siuis!r& a 
S. So/li, Parrocchia Ogalsianti a l 
cWloo N. 3115. 

Per V3d>?irla rivolgr^tdl alla cou)pla~-
c e a z i dolp attuale inquinino dot tor 
Leopollo conte Malìpioro, e par t r a t ­
tare dal pruprletxno dott. Ean^sio 
cer te De GoUan. , • 1%%% 
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Il Coi^rrl^r a ' Italie sfiriro ohe iì 
fdtto dell 'oq^Ntootera.ohe a()bftadoìiò 
i. bftnelil della sinlfìtra p^r p ren l e r 
ponto al cantre, pro^E^s^o nni ùorta 
ìmpreuBione nei olrraH Bi^^iamaatari. 

%Sk 
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1 . K^^^ 

AftftO x a a u Par gl'lmpogal presili-. i 

DISPACCI irt..... .. 

PARIGI, 23 . — L'Ammiraglio Sais-, 
aet è morto. ' 

Assicurasi cha i padrini di Goblet 
e CssBàgnao dIflhiRrarouo che non 
h i v v l motivo di duaUp. 

BERLINO, 25. - i l Prinàlpa di 
Bulgaria 5 arr ivato, a fa rloovùto dallo 
Imperatore. 

SALONIGCO, 2 5 , - 7 L 'as i ta^^^ao 
dellB, popolazione Mufiitiulmaoa neila 
provincia î i Novlbaza^ a d;̂  ÀlbAUia, 
i a seguito alla C^invenzioqe Austro-
T a r e » , coat lnaa. Il GoVarno sostenuto 
dai notabili, mostrasi ^parò eaergloo. 
. A Novibazar vi fa conflitto fra ba -
sohibozncs Q soldati tnrahl regolari . 
TcOi soldati r lmaiaro asciai. 

IIIHI^ÀCCI: "EH'I'KUl 

r ' r-^'-i j ^ I - • -

VUnna, 83. 
L'ombasaiatora i t ìUano,, coatt> di 

EobUaut, part i rà lu. pgrm-isio a l i a 
vo l t i d ' i k l l a assiema a^la f^vjigUa i l 
3 giugno. 
,: I giornali w0tìiosl di Praga, B f u a a 
é Xabpoll, reoaao i 'd^^reti cba s tabi-
Uaou^o l gìotul par le oltìsiuui. Per 
Praga voiiiie iUmio 11 glorao 28 giu­
gno. B r u n a il primo UgUÓ, LaapuU 
iì 30 glwgao. /7n(liperìiic>'J4j 

nudapesit $5, 
Oggli inaugarasl il mpauiaouto ad 

Eìil^o), presoata il contai, Auiraary. 

Berlino, 25, 
Lo «zar a r r iverà ^ul i l 9 giugno, 

Bgli si t ra t te rà cinque giorni. 
Jj\ Nora^^isch9 Zaltung pubblica 

I
u a articolo plano d ' i ron ia a di livore 
oohtxo la mobilitazione dalla Grecia, 

fiìù mite prmi,iai& 
«he apedìmm all ' infirosifio g?[fi\<sxi Cii.'s.i' • 
fabbrlcaaìóii'.* in tut to U • prÌMlfisS'B 
città d'Italia, ai-hiodiJ'siì.3'^" visrifì'iS'̂ ^^s 
eoaiddo del ^lartiwlari• en«3t.é 3,1 mij^' 
nitto ogni iiarta di • Gapp«Uil Unk? M 
smi^n^A e5l8«t«lrp, Afa d'I gr«f5i'^i«Sis. 
conio ài il''«fÈS-iPOì «^Èfeimss, 'ài W^%^é 
per' Boclatà, ìa«iB'iB'e*4S; eas-, ^«„ &^U 
ém<iì pv€T.z\ ohtì pr?itUVvaìiM.r^©.^cì.. 
quindi cQji rif.pan.olo di dìsg o w^*' Wir ' 
ìive per cfippeìlo, 

' 'PADOVA . 38-7 

H • ^ T t I - I . .4^Vn> * ^ y T j t > i ̂ ì^MJirt n^yjita^imi^^^'^^ • ^ 

• I 

iiutOr ili dn'tv^ Iwkpvwètì^ìii^ ii^ 

Amiti, 

Sig. (1.- J. (1. Popi^ 

km mwrm mm 
ho p)tuto cóiivimìormi 4l«l n i io S>Mt«̂fiK, 
eUTotto^ s o p r a I,o goagl fea i?;,̂  £ 
I d*9a^lf 0 fidato nho^ormaìè dì mW^o^ 
vere H ràcci>mdnà^th cu^ldammtò AÌU st^f'^ 

Vienpa (iuslna) 

. i'^i.f^/ „,i?j. 
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AOTICA 
T O N T E 

VX 

astratto dal togUo Uffi­
ciale della Provincia 
Padova) 

a 
= 7 V -

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Ln gara verrft aperta su) dato della i n Cfiaó di r i tardo portato dal Capito-
Peritili à igei ìnft lo &.c. npprovatadì lato. 
L. Ì88S9 e l a offerta dovrh portare II prezzo convenuto sarà cwriflpo-
U ribassò percentuale che verrà sta- sto in cinque^ ratio dì U r e 4000 per 
bilito daila Stagione appaltante all'atto ciascuna, a norma del corrispondente 
dd lo incanto. avanaameiito di lavoro regolarmente 

Padova, notifico al!i «ignori Siebop a 1748^4694; D!v. IH. 

Inoltre Tìmpresa doyrSi anlìcìparOjeseguilo con deduzione ppr& àoì ri 
L,̂  S86S per compètìsi dì datihì versò basso d'asta, e con trattenuta del ÌO 

' p e r 100 ft garani la deiriadèmpimenlo 
d ^ l ì obblighi assunti dal l ' impresa 
col Contratto. 

l i saldo del prexio avrà luogo dopo 

l * j ^ g « n 7 J i ^ d e l S i ^ 1«L'Olito in P ì a z - l d e l vigente Regolamento sulla Gón 
-Setta P e d r o c c l i i rappre .sentaUi dalUiMabilìUt ddlo Slato, si p r o c p d m al-
d i t t a VtetP^ C l m c ^ v t t o . i r appallo col metodo di estinzione di 

. ^ r a w p m p i ù r m u g f n m e p l ù fnci]mente|N. 9971918 Div. I. 
tjrrpporttUa dai deboli. Promuove VkpptitiloJ P r i ? r « 3 
aiwor&alofltom&co ed è rimedio sicuro nell* „ „ 
-alfetioniproveni-nli da un rifililo dd s a r g u e J ^^ ' ' •^" *"WT-ijruwi j ^ * . ^ . ^ ^ T A ^̂  ìnlpresett del 3 p, lO0 in rftKÌÓnédU 

Si p u ò avere drtllaDircràontì della l o n U | AiJ^i'^ó Unno 
* • ' r o a , V » 1 a ' S ? S L T ™ ? e t ' ' i ^ ^ ^ ^ K«' g io rno .«Luned i Sgi„Bno p.v.j Ogm aspirante d „ , r i p re .oni . roa . -

l « a tfvntn I ' t ' j « - I t o r ^ e l a e t f t l . 3 - 2 3 a | a m ore iì aotim.nellaKcaidenza d y - a t t o d'asta ì regolari prescfitti Cer­
to P A D O V A d e p o s i t o g e n e r a l o p r e s s o | q » f t a Prcfettura.sotto ros8(Tvaii7.,i ^jp^ali d'idonoith o moralilii. 

Il J)t;pOHÌlo cauzionale per le otTorto 
consiettjrà di ì» 1000 in Cartello del 

ca i -de l . per l a ' S m dd ' lnvor i àìM^^^ l 'ubblko al p m . o deUÌMÌno 
_ J r i a k o ingrosao e banca con rcfilo fron.,di Bor«a; o q u d o per le spese, d \m 

F r a u d a t a T i p O K . M l t r i C e 1 IMO di «n t m H . d-arg;.. . M n k r o d.l ̂ el contrailo o deUe l a . . . con.osaent. 

o y a *:, ̂ ^ ^ , ^ ^ ! l ! L ^ ' ^ ^ * * ^ * | p o l r a s ! r o V o l ^ a o I » t o g n o l . f i i o v a . ti deUa Banca to^^^^^^^ _ 

mlV, suWto itìferiormenle al Ponto lU^r rnme «lìle per le oflferlo di n -
MJT-fSCd.Hc stroppare in Comune di Po^zo- ^asso del y.ute6.pio BUI prezzo de l -
U "vi A ^ vo bcralo Ifatali) resta Basato fino alle 

" " i r C n p i ! o ] a l o , i l n a s « u n l o d i p o r i z i a e " " »'*'*'"• ''^^ giorno di lunedi 
a base di ssta, i tipi e la rclazione|9 p w e giugno p. v. 
degli cggdl i coslitiienti l'appiìllo sono il lavoro dovrà essere compiuto 

tKrWHSfflnad!4S4/htf44dYdid^Jdbi^'*->^ ' ^ '-. TV < * - .^•*ir=v-ni i^f?-

r approvazione del collaudo a K{mRÓ 
dei Capitolato d'appallo, 

Padova, li 20 niARgio 187ft 
Por r Ufficio d! Prefettura 

A. ZARDOM 

Carlo e GiueeppcfralìilUdi Wans^loit P l p é f c i t t i r a «I l F a i Ì D v a 
In Boemia, che con bando 8 andante 
del sig. CantxHiero di qtaesto Tribù-* 
naie sulle ìatanzo del Comune di Cit-
tadclla, viene fissato iì giorno 24 giu­
gno p V- ore44$^iant dinanzi la Sq-
ziqne I di questo Trìbunuio per la 
vendita degli immobili èsecutuU a loro 
carico ed eaistenti nel Comune Am-
minlslrallvo e Censuario di Cittadella, 
e cioè; 

Mappalc N. 800 di PerL Gens. 101 
colla rendita di aus- L- 8.S6-

Ad N; 0433-33^4. 
-^ 

Mà^Mateu^entvf d i ff'inaiiz-.K^ 
-L 

lUllà Provincia di Padova 

AVVISA 

, Elì lTtO 
Per la morte del rev. don Trànce 

ano Guglielmini à rimaato vacante, il 
Ben^^ficìo Parrocchiale di S, Antonio 
Abaie di Borgoforte nel Dialretto di 
Connelve di quesla Provìncia e Dio-'che fu dichlatatolosniurrlraenlo delift 
cesi asserito di diritto Patronale, delle quitftnsEa rilasciata dalla Tesoreria pro-^ 
famiglie Frizzato o Beretla, viucialc di Padova nel B aprile 18Ì8 

SMnvitano quindi con questo Editto sotto il WÌÌO^ a favore di Rossi Gì 

\ JV 

•© m^ì .priBclps l̂i CGì3toT2i1 

[J9 

C l v U e e C o r r . d i i P a d o v a 

ATTO Di WOTIFiCA 
A sensi e per gli cttatii drgU artt-

Happale N. 1140 orlo dì Peri. 0.10 
colla rend'la di L. 0, Ĝ * 

tulli quegli nllri che crcdeHsero di 
avervi titolo attivo e passivo ad av-
vanzarlo al protocollo di questa Pre-

rolamo Bictìvitore Alti Qludizìaiì e 
Demanio !n Padova por la somma At 
lire Nove (L. {}) versalo in soslituziono 

s i procederà alla nornina del nuovo vraindìcata è invitato di farla perve-
Parroco da parte di Monsignore Vo- niro eubilo a questa R. Intendenza 

coli U l 0 142 Codice Procedura Cî  
Ofitonsiblii dalle ore 10 ant' alle ore 3 enlro giorni sessanta conlinui dal di vilo io eoltoscrilto uKciero addetto al 
pom. nell'Ufficio della PrcFetlura, della consegna sotto !c coniminalorie R. Tribunale Civile e Correzionale dì 

«. 1 M " f i 4 i r v i ' A'p} r « felt^vaentrogiorni30 dalUdataflel ia ,di tre parcelSe por spese dì Giustizia 
Mappde N, .99 fabbnoad. filati con p^i^j^n^.^ione del pro.aalo. aw . r ton lo ' s l r a l c i a t e dalla R, Corte del Conti 

T / a f T A ; L ' " / . « 1 ^ trascorso dello termine non si 'nelle Cont ib i l i tàde lUtr lmcst re 1877. 
nlbno di L* 187.90 con relativo jus -< i , , ? ^. * > ^ . 
,. , ... -, . .i farà luogo a veruna prelonslone, ma Chiunque avesse nnvenuta la so-
d'acqua o con tuttrgli aruiessi ed m- » *̂  » 
ftaù di rdole» meccaniami ed altro. 

Tributo diretto verso lo Sialo per 
l ' anno 1878 Uve 1,96 sui terreni, e 
L. 79.22 sui fabbricati, 

Alle condizioni nel Bando stesso 
IrascrUte-

Dall' Ufficio Usciefi, Padova 20 mag­
gio 1879-

PIER LODOVIDO BACNO 

scovo di Padova jwe dovohdmis, 
Padova, 13 maggio 1879, 

Il Prefetto 

G. COFfAtlO 

• 4 ^ 1 « 4 - r ^ - * R --Y,mfm^ T^^^-n, I _t ±ji^ ̂  -_' ̂  I rp r pJ T ^ ^ - ^ J • ' ^ ' ^ ^ ± - ^ - - ^ ^ , * ^ ' U ^ « * - - . - M ^ ,. *: ^«fc^^--f,^^ - ^ ^ T ^ ^ ^ . *fcu 'J"****"^* 

"•1 

Trovansì oggidì m coffimereìo klimo ìsottigho d'Acque Minerali col 
nome di CivilUna ebe non sono provenienti dairAntica fonte scoperta 
dal Prof. Gatuilo. — Ad yvitare couUaEtazioni e possibili ingaimi i ?ro-
prietarii di detìp fonte ne a-vvertono i signori Hodici, Farmacisti, e Con-
Btiiuatori pregandoli d'oseermre bone la capsula che sulle vere portala 
iscritta ali ìngìro 

A ŝiimlicr,st̂ < é̂ rSefeiesS» M «pedfiuilon* unirà ||̂ H-ov««&«̂ tiadffi 

G. B. OAJATŝ IGO 

.̂LE - CnULLS 

per essere inviata al Ministero delle 
Finame. 

Dato a Padova J l 20 maggio 1879-
I 

L'iDtendénte 

NORIS 

f 

19-US 
"11 r̂  fcl IM prtJ^htfcirt^nT^ 

Vald aglio 

—Aj ^ - h\ 

'm 

i/tt,f>^.ymn f^i^n^g 

ùmidi delta Lê azioo,©' Britannica 
Yìa Torculaom, con euct.uiuaio 'Pm/js. Kamn % riBEKSE 

»c j ' m 
DISCORSO 

I ' ' 

Padova, TIF- ¥. Sacchetto, •18'?9 -. lÀro IMA • 

ir»t 
Jn 1' tf. ^i^¥ 

tsNA^r^-I^F 

^ J ? 3 K * T r ^ ^ j K i ^ n r 5 E fltORKT^^MWeSrjT^T'iW^^-^-'W^ P- ^ ^ J ì W ^ ' ^ 
- r r j H ^ 

. j i . L - - - — ^ - ^ . ^ ^ - ^ — • " • • f' f* 1 ^ ^ — ^ - 1 - V P — ^ . . 1 * ^ ^ ^ * - H é ^ • - • • •• • • TH ^ - Ì * - ^ W 1Muw,J^^ . ^ . ^ ^ _ - ^ — " * 1 _ ^ ^ - i - - ' * « - ^ ' ^ • ' " ^ ' ^ 

i^c4 p0r ^"*Glt.5i 

JPBrt«ii« 
te PADOVA 

mìict» 

ATHVI 

Craê r̂ iTìEr:: 

PjUTtfllS* 
viìKimAì ti* vmu ŝiA 

3,16 A-

6,80 -
8|<—* »; 

2,16 p . 

I 

6 , U » 
«KXiltv» 8,06 » 

4)SB a. 

P.SO <. 

"3l,3>5 p . 
5 , - » 
7,10 • 
S,3C «. 

Aj-rivi 

StSB "' I0,4Ì . [ vTiiiU 

(fisslban &,05 a. 5 ,2! a. 
• o S,SB -! B,4S • 
àir«tto i?,i5 ¥1. IO,ÌO -

diretto ì%ì^v\. l,f* P-

- , S , - «! 6,14 • 

7.B0 - ! e,o« -
lì,— «' MÌ,3S H. 

5 

USCI 
PsdoT» . pRrl. 

C-*it|j«darftegO' . S, SI 
E. Giorgio F o r t . . E, SI 
Oarciicsarapiero . 15,04 
7Ula m Caut» . 6,5ti 

6,10 

«Rt. [ftHl. ..«-.. 

I , 8 8,41'S, 31 
"" 8,££ 8,4517,30 

porri 
7,n 

^4P@tre J[W 

} • io»ie " 
i -H?tìtt9 B,16 p . 

1|]<£i33Jì̂  jpEjfT SiSiQiiìSirQ 

H^iflbB» . pmrt. 
Kcià . . . . 

VlUa dal Conta. 
9,10 

ani . ant . 
6,3? 0, 8 
S;48 0,17 3,16 7,46 

9, SS 
0,4S 
IO, 

? , 4 0 S , 81 CftEipeBRKipìero. 
4, 3 S, SO 8. o W g J o P«rt . 
4, IS S, 3^1 CarapudAritogo 
4 l , ^ 3 , ? f i l VijrRdRrasrs. . 
4,S7 S,SO! ì^a<)ovR . .nrr. 

5,57 
fi, 9 
fi,S8 
6,41 
6,E8 
9, 6 
7,15 

9 ,S4S,SS 
9,88 3,37 
0,4614, S 
9, BS S, 16 

10,15 4, SO 
10,SO 4,44 
1O,SO;4,E0 

7,27,10,41 5,10 
7,37 10,51 5,81 

7,es 

8,1F; 

saititv eao 1' 

2 ì i B fi C(f 
scansino 

aìMprntlM ID.SO !• 

3!>,£0 tt. 
8,^5 p . 
g,S4 -
a,40 • 

a, 14 R. 

£a ììhmsi 

rnlatf* 6»]0 •• 
dn C#aé-

g-Iisno 
(Emibua 6-j05 • 
s^irttto B,44 
^Dimbua S,S5p, 

Ì,rHvì 

4fHvtfiv±*VA r4V4ki*«'[^-t^n 

s aBs«Ki-»^r?f Yr-â gd 

8,CS a. 

» 

IO, le w 
12,ti7 p . 
7,^9 -

Yitfinxa. p»rt . 
B. Pietro ia Gà. 
Carmi^naixo ^ . 

U ì t ^ an i . p«Tci 
6, 6 S,4g 

| i ^ M M * M J ^ WJMWrf*^C-rt̂  J 

BPfó^fiT^^. 2'^'^ "̂ "'.̂ r.'̂ fî Easft' 

^ É i l r f ^ i ^ d 

éìr«lt« 10,19 -
«'Sciiiibss £,40 -p. 

7,0B -
misto 12,50 a. 

Arrivi 

* t * ^ ^ • 

Wafìya.aaia p ^ r S'EiÉ5ìa"ìta 

f.CT «. 
IIM -
Ìf,i5 li. 
9,40 » 
4, 7 a. 

P t r t t s i » 

ùimnibse £,£0 a. 
11,40 » 

^lÌTAtte 4,SS p . 
BUinlbM S , ^ " 
wini» i l , i S " 

KTt. 
)part. 

S.JS 
B,44 

5.17 
Arrivi 

RPACAVA 

7.47 a. 
3,S5 p , 
8,01' • 

C^ltsàalla ì 

B.MaHino<ìi?..ap. tSisK 
U^tÉli'r l ince. 
Alboreda . . 
Intrana , . 
Pufts» . . . . 
•^Iravìflo . r.rT. 

9,10 
s,ie 

£,42 7,1 V 

S,£0 
9,S«,2,30 

0. S t(,36;s,39 

IP 

9,4514, 1 
9,66 4,18 

3.ÈOÌ10. B4 ,S« 
7,075 )0,?1 
7,118.10,$&16, S 
7,È0; i0 ,46i5 ,£0 
7 , M U 0 , I S ; 5 , S 6 S , E Ì 

Trsvi io . par t . 
7,S91 Paese . . . . 
7,4S| lotraua . . . 

Alb&redo . • • 
CRBt«Ifnineo. . 
B-l^artÌDodiLtip. 

Citt.deIU ]^^;,: 

B . P U t r o ì n ó i . 
Vieajtia . arr. 

7,11 
S, 4 
8 , U 
8,l?5 
3, se 

4,40 
4, ce 
5, a 
B,?4 
5,43 
6 , -
6,15 

^ Questo liquido rigeneratore dei capolU none iM̂ a tinta, ma siccome 
JtrTO dir(:tif;nionto mi 1n)ÌM dei "medoErimì gli dà a grado tale t'orba 

cEe riprenderò in poco terapo il loro colore naturale; ne impedisce an­
cora la caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gio­
ventù. Serve inoltre per levare.la forfora e togliere tutte le impurità 
che pcBBcno esficre euUa tenta, ìi!:n?.a Yf̂ caTo; il più pieeolo incomodo, 

rer queste sue eeceUenti prerogative le si raccomanda a quelle 
persone che o per nmlattìa o per età avan:';a1a, oppnrfe por qualche WRO 
eccezionale avessero bisogno di nsare poi loro capelli una sostanza che 
ìi rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
^YAm liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
& ?cgfitav;ione. ' " •'' •'•' ' 

5 ÌU. h^iimjU^ S .̂ rÉ.-

GI(A5;.£ìA£Z0acO parrucchiere al, Duomo e da G. MEliATI profumiere 
in Via del Gallo; a Yenem Zampironi^ Pivetta Ongarato e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri; a Kecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzì ed 

I Imanueli; a Udine da Fabris e Filippica. i8-33 
•TrTJi-,T,'"T'iì;r^1sg.;tf^Ma7Bntivaft'̂  

v; 

(jaH-r*—v-TTihniHpiH 

8,49 S,35 
9, S 3 , 6 1 
9,17 
9,28 

3,10 
S,CT,7,W 

7,41 

^ 

"TT n t W i D 

5 ^'A 

I f 

9,39 8,4f 8,10 
6,E6 9 ,49 4, 4,8,21 
6,4& 9,E5l4, l3 8,28 
6.58 10, 6 4,£5;8,37 
7, 9 10,14 4,S5,a,46 
7,34 10,36 B . - l B , 7 

flK«' 
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i.Tt**<*«'»fH»t**-*ff*i^*t-v>ttw«w^^w*-^Pfc^,^^ w^^y^yMkM ^•pi^^w 

??'iii.)StsB'̂ ìa per BBffiao^ssii^ 

ArriTJ Parts iuA 

3Q]^Ibw SfSO e . 

£lrdtt9 « a o p . 

S5ê tì&:»fijepfò j j ^ ^ a ^ t o r i a 

*»•> - . i 

Igj lOa 

«mniliiiH 4,M 
'Sircìia l?j^O p. 
EiFìr'.ilmf( 6,15 ,•' 

AWITI 

B,32 «1 Tfclena. 
S.SOp.^ S*ÌJÌ» . 
,1? ' i • 

FK£S££];a 
4 

t 

Hrrìv» 

pttrtflBarB 

pom 

s,iei s^àìo 
a,S4 Tìii«)it« 

S, s i Visenza - - arrivo 

^ - - I 

• ; • - -

q l 

T ^ 

I 

11 
V fJ 

^^v^^ 

3B!icata alla S 
•v.^ 

^m» Ur& - Tip. Saeahstto 1879, in-8, Voi. I. - UH teiwa 

rawBW^iiscns?wJir;:j^-^iTi^^ 

^ r n 

. , ^ ^ 

-̂r 
»i 

9,10 6,3? 
9,38 6 , -
0,86.6,18 

10,16,e, 40 

, L .^ :LUC€HIM E GV ^MAHFaiDINI •; 

ì̂" î̂ î̂ t® Il fa^©.. W, li* Mr^. WBM 

11 
• • * ^ 

U t-' ftS *V 
:=s«"A 

ri^'4-;ui^x£ux«;^u:^:^.k^w.a!iu;«i^j£iaa •i ii*i '̂j^a '̂riiVd'aii ,̂v?iiiì>AMCn««nu>4%»':Jt>'i^^ 
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SELVATICO M. F.tETRO 

M*t^ 

P 

o 
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PiidoYa, Tip. Sacchoti>o, 1879 
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